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PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei ßs. Mau-
rizio e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreto del 6 gennaio 1898 :

A cavaliere:

Farolû cay. Farolfo, ispettore demaniale di la classe, collocato
a riposo con decreto di pari data,

8. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d' Italia:

Sulla proposta del Ministro della Marina :

Con deereti del 2 e 6 gennaio 1898 :
A commendatore:

Porcelli Giuseppe, capitano di vascello nello stato maggiore della
R. marina, collocato in posizione di servizio ausiliario con

decreto di pari data.
Farina Carlo, contr'ammiraglio nello stato maggiore della R.

marina.

Castagnetta Nunzio, direttore capo divisione di la classe nel per-
sonale del Ministero della marina.

Ad uffiziale:

Capasso Vincenzo, capitano di vascello nello stato maggiore ge-
nerale della R. marina.

Gambetta Federico, direttore capo di divisione di 2a classe nel
personale del Ministero della marina.

Ascoli Domenico; capitano di porto di 1 classe nel Corpo dello
Capitanerie di Porto.

Marconi Guglielmo, inventore del telegrafo senza fili.
A cavaliere :

Cacace Arturo, tenente di vascello nello stato maggiore generale
della R. marina.

Bonino Teofilo, id. id. id. id.
Paroldo Amedeo, id. id. id. id.
Morino Stefano, id. id. id. id.
Lignola Raimondo, ingegnere di la classe nel Corpo del Genio

navale.

Cappello Nicola, id. id. id.
Ricci Giovanni Battista, capo macchinista principale di 26 classe

nel Corpo del Genio navale.
Sapelli Beniamino, id. id. id. id.
Curcio Eugenio, medicó di la classe nel Corpo sanitario militare

marittimo.
Masola Riccardo, commissario di la classe nel Corpo di Commis-

sariato militare marittimo.
Cairola Giuseppe, archivista di 1* elasse nel personale del Mini-

stero della Marina.

Testori Ottavio, capitano marittimo.
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Zino Giuseppe, commerciante ed armatore.
Cibelli Alberto, commissario di 16 classe nel Corpo di Commis•-

sariato militare marittimo.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:

Con decreti del 2 gennaio 1898:

A commendatore:

Maganzini cav. uff. Italo, ispettore nel R. Corpo del Genio civile.
Ad uffiziale:

Verdinois ear. ing. Enrico, ispettore nel R. Corpo del Genio

ciyile.
Galloni cav. ing. Emilio, id. id. id.

A cavaliere:

Villanis ing. Alessandro, sotto ispettore di 1a classe nel R. Ispet-
torato Generale delle Strade Ferrate.

Cimball avv. Giuseppe, id. id. id.
Suarez avv. Armando, segretario di 3a classe nel Ministero dei

Lavori Pubblici.
Fanfani ing. Sperandio, ingegnere di 26 elasse nel R. Corpo del

Genio civile.
Pedone ing. Alberto, id. id. id.
Tosti ing. Ernesto, ingegnere capo dell'Ufucio tecnico provinciale

di Campobasso.
Sulla proposta del Ministro del Tesoro:

Con decreti del 2 e 6 gennaio 1898:
A grand'uffiziale:

Cotti eomm. avv. Pietro, presidente di sezione della Corto dei

conti.

Ad uffiziale:
Avet conte avv. Enrico, sostituto avvocato erariale.

Tossi cay. avv. Alessandro, procuratore orariale.
Laudon cav. avv. Carlo, ispottore per la vigilanza sugli istituti

di emissione e sui servizi del Tesoro.

Meggiolaro cav. dott. Pietro, intendente di finanza.
A cavaliere :

Rubinato Franceseo, direttore della Banca popolare di Schio.

Cattaneo nob. dott. Ludovico, direttore della Banca popolare di
Lendinara.

Tizzani Vincenzo, direttore di suceursale del Banco di Napoli.
Aymar Carlo, id. id. della Banca d'Italia.

Bergonzi avv. Carlo, delegato erariale.
Guberti Emilio, primo ragioniere nelle Intendenze di Finanza.

Vitelli avv. Clorindo, sostituto avvocato erariale.

Squanquarilli Giuseppe, sogretario negli uflici della Corte dei

conti.

Cassina dott. Scipione, segretaria amministrativo nel Ministero
del Tesoro.

Vincenzi Palladio, id. id. id.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreti del 2 e 9 gennaio 1898:
Ad affiziale:

Giordana cav. Felice, intendente di Finanza di 2a classe, collo-
cato a riposo con decreto di pari data.

Bottassi cav. ing. Alessandro, ispettore negli uffici toenici di fi-
nanza.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con decreti del 2, 6 e 9 gennaio 1898 :

A commendatore:
Lanza cav. avv. Antonio fu Domenico, consigliere comunale di

Palermo.
Savio cav. uff, avv. Pietro fa Carlo, Prefetto della provincia di

Ascoli.
Pabris cav. uff, dott. Lorenzo, Prefetto della Provincia di Sa-

Ierno.

Moroni avv. cav. uff. Luigi fu Ferdinaado, Presidente della De-

patazione provinciale di Padova.
Ro della Pona bar. cay. uff. avv. Barnardino, membro dolla De-

putazione provinciale di Alessandria.

La Rosa cav. uff. avv. Giacomo fu Gesualdo, gia Consigliero co-
munale di Caltagirone (Catania).

Ad uffiziale:
Falco cav. Vincenzo, maggiore nel 1° reggimento alpini.
Cusmano car. avv. Gesualdo, gia Consigliere comunale di Cal-

tagirone (Catania).
Gotti cav. Ermete fu Francesco, Ispettore di P. S. di la classe

reggente la Questura di Tirenze.
A cavaliere:

Indelicato Francesco, già siadaco di Paternð (Catania).
Zueearo prof. Emilio, professore di disegno e di pittura in To.

rino.

Morbelli dott. Bartolomeo, medico condotto in Montaldo Bormi-
da (Alessandria).

Camusso dott. Giacomo fu Pietro, sindaco di Frugarolo (Ales•
sandria).

Brusadelli Angelo fu Pietro, sindaco di Caiello (Milano).
Confalonieri Enrico di Giuseppe, negoziante residente in Milano.
Cabiati avv. Candido fu Pietro, .deputato provinciale di Ales-

sandria.
Valori rag. Dario, ragioniere capo delPAmministrazione provin-

ciale di Firenze.
Contaldo Giovanni, industriale in Napoli.
Pecorelli avv. Giuseppe fu Pasquale, di Vallo della Lucania, con-

sigliere provinciale di Salerno.
Giberti Giuseppe, di Lucea. '

Lencioni dott. ZefBro fu Angolico, dottore in medicina.
Accorinti Antonio fu Filippo, sottoispettore telegrafico della Rote

Mediterranea in Roma.

Vitagliano Francesco di Alfonso, sindaco di Cava dei Tirreni (Sa-
lerno).

Baueia avv. Giovanni, stonografo del Senato del Regno.
Maderno Angelo fu Giuseppe, già sindaeo di Casatisma (Pavia).
Micheli Giuseppe, già sindaco di Valfabbrica (Perugia).
De Socio Teodoro di Ferdinando, già consigliere comunale di Cam-

pobasso.
Nicolosi avv. Garolamo di Giuseppe, conciliatore del Comune di

Villafranca Sicula.
Mellonio D. Luigi fu Antonio, arciprete di Farigliano (Cuneo).
Rossi dott. Francesco fu Adamo, sindaco di Campi di Pietra (Cam-

pobasso).
Fliess Ludovico, industriale residente a Milano.
Sulla proposta del Ministro della Guerra :

Con decreto del 6 gennaio 1898:
in considerazione di lunghi e buoni servizi:

A commendatore:
Fiora cav. Giovanni, professore titolare di 16 elasse di lettero e

scienze nelle Scuole militari, collocato a riposo.

LEGGI E Ugogggy -

Il Numero CII (Parte supplementare) della Raccolta uf.
ßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il Nostro decreto 22 settembre 1888 nu-

mero MMMCXXX (serie 3a, Parte supplementare) col
quale l'Istituto musicale Costa, in Vigevano, fu eretto
in Ente morale e ne furono approvati lo Statuto or-
ganico con gli uniti Regolamenti e quadro degli sti,
pendi e spese annuali;
Veduta la deliberazione 14 dicembre 1897 del Con-
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siglio comunale (li Vigevano circa lo modificazioni <la

int orluesi negli ordinamenti del pre<letto Istituto;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta tiel Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruziono ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Allo Statuto organico ed uniti Regolamenti e qua-

ilro degli stipentli o speso annuali, approvati per l'Isti-
tuto musicalo Costa, in Vigevano, col citato Nostro

decreto 22 settembre 1888, sono sostituiti il Rogola-
mento o il quadro degli stipentli o sposo annuali an-

nessi al prosonto decreto e firmati, <l'ordine Nostro,

dal predetto Nostro Ministro per la Pubblica Istru-

zione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
tiello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, manilando a

chiunque spotti di osservarlo e (li farlo osservaro.

I)ato a Roma, a<lfli 7 aprilo 1808.

UMIŒRTO.
GM Lo.

Visto, Il Quardasigilli: G. ZANARDELLÏ.

REGOLABIENTO

clell' Istituto musicale « Costa »

Art. 1.

Col legato dell'annua rendita di L. 4000 -- fatto dal benome-

rito cavaliere Leiar Cosos, è istituita nella Città di Vigevano

una Scuola di Musica all'oggotto di promuoverne lo studio e di

meglio assicurare le sorti del Teatro o della Thuda Municipale

procurando buoni allievi ed esecutori.
Tale Scuola è denominata « Istituto JIusicale Costa » e l'inse-

gnamento, in massima, dovrá essero gratuito.
Art. 2.

La gestione patrimoniale dell' Istituto e l'esercizio del llilancio

spettano al Comune di Vigovano.
L'andamento dilattico e disciplinare à affi3ato ad una Com-

missione di cinque Membri cosi composta :

a) Di un Membro eletto dagli Eredi del Fondatoro ;

/>) Del Direttore dolla Banda Muntelpale:
c) Tre Membri eletti dal Consiglio Comunale dei quali due

scelti fra il Consiglio stesso, l'altro fra i Mombri della Dire-

zione teatraÍd.
La Commis3ione elegge nel proprio sono il Presidento.

Art. 3.

I Mombri di cui alla lottora c) stanno in carica tre anni, e

sono rieleggibili.
Art. 4.

Il Presidente, qualo capo 'della Commissione, la rappresenta

in tutti gli affari di economia interna e di disciplina. Però può
fare speciali delegazioni ai membri della Commissione, e, ove

d'uopo, essere rappresontato da uno di essi.

Art. 5.

Ë affidata a tutti i Membri della Commissione la sorveglianza

diretta del buon andamento dell'Istituto, tanto riguardo alla

parte economica, quanto per gli studi, prestandosi per turno alla

carica di Ispettori.
Art. 6.

La Commissione presenta annualmente alla Giunta Man:cipale,

nella tornata di primavera, il rendiconto consuntivo dell'Istituto

unendovi una relazione suN'andamento dello stesso, e nella tor-

nata d'autunno sottopone il bilancio preventivo dell'annata che

succedo per la compilazione del bilancio generale del Comune.

Art. 7.

In tutti i casi non provisti <lal proyant: Statuto la Commis-

sione riferirà al Consiglio Comunale, provvedeuda essa intanto

poi casi d'urgenza, e notificando al Consiglio stesso la date prov-

videnze.
REGOLA31ENTO ITA3f31LVISTRAZ[UNE

Art. 8.

Il Prosidente ha la rappresentanza ufficiale dellTstituto, noi li-
miti dei poteri tracciati dall'articolo 4 e corrisponde direttamente
col Sindaco.
Cura l'esecuzione delle deliberazioni.
Presiede o regola lo seduto.

Art. D.

La Coniniissione si raduna ordinariamente una volta al mose ;

straordinariamente a giudizio del Presidente e secondo la no-

cessità.
Art. 10.

Per la validità delle deliberazioni ò necessaria la presenza di

almeno tre Menibri, compreso il Presidente.
Art. 11.

La rahzione del verbali è aflilata al un segratario eletto nel

seno della Commissione.
Art. 12.

La Commissione:

a) Decide sull'accatiazione degli allievi;
b) Approva i programmi e gli orari dello lezioni delly.

stituto;
c) Discute le propasto eventuali fatte dal Direttore tee--

nico;

d) Presenta alla Giunta Municipale nel tempo stabilita le

proposto di bilancio;
e) Coneode le vacanza agli insognanti nel tempo più con-

veniento pel minor danno dell'istruzione, in conformita all'arti-
colo 32 del presento Rogolamento ;

() Applica lo maggiori pene disciplinari agli alunni;
y) Stabilisce per gli osami, gli esperimenti e 10 premia-

ZIOnl REDUG ,

/9 Delibera sulle proposto di acquisti di musica e di stru-

menti;
i) Dotormina le mansioni dell laserviente eastodo avvisa-

tore ;
l) Provvede in genero a quanto riguarda l andamento lel-

1 Istituto.
12EGOLAAIENTU NCOLASTICO

Art. 13.

L'Ïstituto avrà i seguonti quattro rami d'insegnamento:
1. Teoria Musicale o Canto.

2. Strumenti ad arco.

3. Strumenti a fiato in legno.
4. Strumenti a fiato in metallo.

Art. 14.

Ogni ramo d'insegnamento sara affidato ad apposito Maestro
eletto per concorso dal Consiglio Comunale, collo stipendio ap-
parente dall'annesso quadro.
Per la tenuta del locale sarà destinato un custoda avvisatolo

nominato dalla Giunta Municipale.
Art. 15.

La nomina dei Maestri e dell'Inserviente custo le avvisatore

sara fatta per un Liennio, salvo, occorrendo, la conferma dei
Maestri per un maggior namoro d'anni a darsi dal Consiglio.
Il Consiglio Comunale pero e la Giunta, por quanto riguarda

l'Inserviente custo3e avvisatore, sulla proposta della Commis-

sione direttiva, potra pronunciarao il licenziamento anche prima
di tale tempo, qualora por gravi motivi nel disimpegno delle
rispettive attribuzioni così richiedesse il buon audamento del-

l'Istituto.
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Art. 16.

Dirige l'insegnamento e risponde dell'andamento generale del-
l'Iàtituto uno dei Maesfri prescelti dalla Commissione e ßhe
avrà il tÍtolo di Dire ore tecníco.

Art. 17.
11 Direttore tecnico:

a) Tieno registro degli alunni e delle alunne e del loro

diportamento;
b) Compila ogni anno l'inventario generale della proprietå

dell'Istituto;
c) Presenta all'approvazione della Commissione direttiva i

programmi e gli orari per le lezioni, nonchè le proposto per gli
esami, gli esperimenti e le premiazioni annue;

d) Riferisce ogni trimestre alla Commissione, sull'anda-
matg dei singoli insegnamenti;

e} Sattometta alla Commissione l'acquisto di musica, stre-
manti ed oggetti occorrenti alla Scuola;

f) Provoca dalla Commissione quei provvedimenti disel-
plinari che fossoro richiesti dal buon andamento dell'Istituto.

Art. 18.
I Maestri dipendono immediatamente dal Direttore tecnico per

tatto quanto à contemplato dall'art. 16.
Art. 19.

Gli insegnanti risponiono in proprio della disciplina e del-
l'istruzione delle Scuole rispettive.
Sottopongono, al cominciare di ogni anno, al Direttore tecnico
il Programma del loro insegnamento.
Presentano, prima della chiusura delle Scuole, un rapporto

particolareggiato sull'andamento didattico e disciplinare della
propria classe.

Art. 20.
La scuola di Teoria e Canto comprenderà fino a N. 50 allievi,

40 dei quali gratuiti.
Le altre tre'Ñ«uàle di strumenti comprenderanno N. 16 allievi

caduna, dei quali non meno di Ì2 grËìuiti.
I posti gratuÏti sono concessi ai meno abbienti; la retribuzione

pagata idagli altri anËrk k vantaggio per metà del liaestro inse-

gnante, l'altra metà al Direttore dell'lstituto.
Art. 21.

Le lezioni avranno luogo tanto in ore diurne che serali, se-
condo l'orario stabilito dalla Commissione e gli allievi saranno
ripartiti in modo da avere due lezioni almeno per settimana.

Art. 22.

Gli ingegaanti hanno l'obbligo di prestar l'opera loro nel Ci-

vico Teatro e ,nella Banda Muni¾ipale ove occorrono, e cosl:
Il Maestro d'istrumenti d'arco sark 1° Violino di spalla in

tutti gli spettacoli teatrali.
I Maestri d'istrumenti a fiato saranno prime pkrti tanto nella

Orchestra quanto nella Banda.
.
Il Maestro di teoria e canto sara l'istruttore dei Cori, e dovrà

prestare l'opera sua anche come rammentatore quando cið sia
ravvisato opportuno dalla Direzione Teatrale.
Gli oneri per tali servizi sono quelli stabiliti dagli speciali

regolamenti, e le paghe saranno quelle stabilite dai regolamenti
stessi, o concordate colle rispettive Direzioni.

,

Art. 23.

Per l'esatto adempimento delle prescrizioni di cui agli articoli
precedenti, tutti gli Insegnanti avranno l'obbligo della residenza
stabile in Città.

Art. 24.
11 Maestro Capo Musica della Banda, quando non sia inse-

gnante dell'Istituto avrà accesso alle due Scuole di istrumenti a
nato, assisterà alle lezioni, presenziera gli esperimenti e saggi
finali, e negli esami di idoneità agli allievi da ammettersi nella
Banda avrà voto consultivo.

Art. 25.
Per Patpmissione all'Istituto, il padre dell'aspirante, o chi ne

eserpita la patria potesta, farå domanda per iseritto alla Com-
misãione direttiva entro il mase di settembre. L aom nda con--

.

terrà nome, cognome, paternità, età e luogo di nascita dell'a-
spirante, come pure l'indicazione della Scuola alla quale inten-
de di applicarsi.

Art. 26.
La domanda sarà corredata dalla fede di nascita, di una fede

medica di idonea costituzione fisica, e di un attestato, dal quale
risulti che l'aspirante sappia leggere o sorivere.

Art. 27.
Gli alunni debbono a proprie spese provvedersi degli stru-

menti e della musica occorrente all'istruzione.
Art. 28.

È stabilito un periodo di prova non inferiore a 4 mesi, dopo
i quali gli allievi riconosciuti idonei, con apposito esame vêt••
ranno definitivamente ammessi nelle singole Scuole.
Il Corso d' istruzione per gli strumenti e per gli archi ð di 6

anni e di 5 per gli altri. - La Commissione potrà accordare un

maggior peraodo d'istruzione a titolo di perfezionamento, me-
diante pagamento della tassa mensile.

Art. 29.
Alla fine di ciascun anno scolastico avranno luogo gli esami

gli allievi che non vi si presentassero senza giustificato motivo
o non li superassero, non saranno più ammessi nell'Istituto.

Art. 30.

Compiuto l'intero corso scolastico e sulla proposta del Diret-
tore tecnico sarà rilasciata dalla Commissione uno speciale eer-
tificato di ideneità agli allievi giudicati meritevoli.

Art. 31.
Le mancanze gravi degli alunni ed alunne saranno punite come

segue:
1. Çan ammonizione data dal Direttore tecnico nella scuola;
2. Con ammonizione del Presidente alla presenza della Com-

missione direttiva;
3. Col licenziamento definitivo dall' Istituto.

Art. 32.
L'anno scolastico ha la durata di 10 mesi, e la Commissione

stabilisce l'epoca delle vacanze.

La Commissione stessa potrà anche concedere permessi di as-
senza e licenze straordinarie agli insegnanti, quando lo credera
del caso e senza pregiudicare il regolare andamento dell'Isti-
tuto.

Art. 33.
Gli allievi dell'Istituto giudicati idonei per l'Orchestra o per

la Banda, con speciale dichiarazione delPInsegnante, hanno Pob-
bligo di prestar servizio nella Banda Municipale e nel Teatro
per tutto il tempo che fanno parte dell'Istituto, siano essi al-
lievi gratuiti od a pagamento.
Por i due primi anni tale servizio dovrà essere gratuito, per

gli anni susseguenti di servizio fatto come alliovi riceveranno le
paghe fissate dalle rispettive Direzioni.

Art. 34.

È vietato agli allievi tutti dell'Istituto di prender parte a qua-
lunque pubblica esecuzione musicale, senza preventivo permesso
della Direzione.

Quadro degli stipendi e spese annuali

Maestro scuola d'arco
. . . .

Id. teoria e canto. . . .

Id. di strumenti a fiato in legno.
Id. di strumenti in metallo,

.

Inserviente, Custode, Avvisatore. .

Speso d'Amministrazione . . .

- - . L. 1500

. . . < 600
• · · « 600
• · · « 144
. . . « 1622

Totale L. 5066
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Proventi dell'Istituto.
Annua reridita intestata. . . . .

L. 4266
Concorsa del Comune par la Scuola di stru- 5066

menti in metallo
. .

. . . « 800

Roma, 7 aprile 1898.

Visto, fordine di S. M.
Il Á[inistro kella Pubblica Istruzion¢

GALLO.

data facoltà al Comune di Macerata di appli-
care, nel corrento anno 1898, la tassa di famiglia
col limite massimo di lire quattrocento (L. 400).

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
N. UIÏ. (Dato a Roma il 31 marzo 189Š), col quale

la frazione Pratella viene distaccata dal Comune
di Ciorlano ed aggregata a quello di Prata San-
nita.

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i segtsenti Regi decreti, sotto il
numero a cadieno preposto ad emanati:

Sulla proposla del Ministro d'Agrícoltura, Ïndustria
e Commercio:
N. CI. (Dato a Roma il 27 febbraio 1898), col quale

A.edordita äl Conliorziò d'irrigazion dell'Agro
al ltór Ëst di Cassalnuoiro, in provincia di Pavia,
la facoltà <ii risouotere, con i privilegi e nelle
forme ilscali,, il contributo dei soci.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. CIII. (Dãtò a Itdirli il 8 ppt'ile 1898), col quäle al
bioille di Pietà e di Abbondania in Salsomaggiore
(Parma) vien dato il nome di « Opera pia Co-
pelli don Arcangelo > e si dispone che le sue

r'endite vengano erogate in sussidii all'infanzia
abbändorlata, iti sbacorso ai poveri della cam-

.
pagna, specialmente infármi, e pel mantenimento
degli inabili al lavoro.

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Indu-
stria e Conunercio;
N. CIV. (Úato a Roina il 7 aprile 1898), col quale si

autorizza la $ocieth Generale di mutuo soccorso

fra gli operai, con sede in Pavia, ad accettat•e il
legato di lire diecimila disposto in favore di essa
dall'avvocato Giovanni Maj con testamento olo-
grafo 4 febbt•aio 1898, depositato in atti del no-
taio Savönä.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :
N. OV. (Dato a Roma il 10 aprile 1898), col quale è

data fatoltà al Comune di Schio di applicare, du-
rantè il bieritilo 1898-1899, la tassa di famiglia
col litnite niassimo di lire duecento (L. 200).
CVI. (Dato a Roma il 10 aprile 1898), col quale ò
data facoltà al Comune di Pieve del Cairo di ap-
plicare, durante il biennio 1898-1899, la tassa di

famiglia col limite massimo di lire quaranta
(L. 40), e con quello minimo di una lira e cen-

tesimi cinquanta (L. 1,50).
Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

N. CVII. (Dato a Roma il 10 aprile 1898), col quale
il Comtine di San Martino al 'l'anaro, in provincia
di Alessáridria, à stato autoriz2ato a cambiare l'at-
tuale suo flome in quello di San Martino Âlfieri.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
N. CVIII. (Dato a Roma il 10 aprile 1898), col quale

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO degli Italiani morti nella Colonia di Vittoria
durante il 3° trimestre 1897

Giovanni Dellavedova, d'anni 30, morto all'Ospelale di Boechwrth
il 31 agosto.

Antonio Damiani, d'anni 57, morto a Bendigo il 24 luglio.
Ben Marchese, d'anni 38, morto al Manicomio di Yarra Bond il 17

settembre.

Luigi Griggi, d'anni 76, morto a Huntly il 28 id.
Alfredo Lucas, d'anni 66, morto ad Omeo il 22 luglio.

Melbourne, 15 marzo 1898,
Il Reggente
L. PARENA.

MINISTERO DELLA- GUERRA

VENTITREESÏMA NOTA delle somme raccoltepressoilMini-
stero della Guerra in beneßcio dei militari feriti e delle fa-
miglie di quelli morti in Africa, e la cui distribuzione è

affidata alla Commissione Centrale presieduta da S. E. il

Generale Mezzacapo.

Somma precedente (Vedi Gazzetta Ufficiale del 26
febbraio 1898 n. 47) . . . .

L.. 1,113,195 57
Sig. Prof. Alberto Eceher Dall'Eco . . > 1,360 -

Totale delle somme raccolto L. 1,114,555 57

NINISTEftO DELLÉ POS'i'È E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAF1)

Avviso.

Il giorno 24 corrente in Cantello, provincia di Como, à stato

attivato al servizio pubblico un Ufficio telografico governativo,
con orario limitato di giorno.

Roma, 26 aprile 1898.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Sorro SEGRETARIATO DI STATo - IIPPIclo 2°

Trasferimento di privativa industriale N. 1836.
Per gli effetti dell'articolo 46della legge 30 ottobre1859,N. 3731,

si rende noto al pubblico che la privativa industriale dal titolo:
< Procédé de raffinage complet du sucre > registrata in questo
Ministero al nome del sig. Ranson Georges a Parigi, come da at-
testato delli 3 luglio 1893 n.41514 di Registro Generale, fu trasfe-
rita per intiero, compresivi i completivi 7 gennaio 1897 e 10

gennaio 1898 ai un. 42454 e 44611 rispettivamente del Registro
Generale, alla Compagnia Ransons's Sugar Process Limited a
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Londra in forza di atto privato fatto a Parigi il 20 gennaio 1898
ed ivi firmato dal cedente nello stesso giorno e successivamente
dalla cessionaria in Lontra ad31 7 febbrais prossimo passato,
debitamente registrato all'Ufficio Domaniale di Roma il giorno
29 febbraio stpsso al n. 8571, irol. 135, serie la, atti privati e
presentato pel visto a quest'Ufficio speciale della proprioita indu-
stria'e addi 1* marzo 1898, ore 15,30.

Roma, li 23 aprile 1838,

Il Capo dell'U//icio II
S. OTTOLENGHI.

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Boree
del Regno, calcolata in conformità del R. Decreto 30
dicembre 1897 N. 544.

26 aprile £898

Con godimento
in oorso

Senza cedola

Lire - Lire

5 ja lordo 98.37 96.37

Consolidato.
.

4 /, 6/o netta 108 22 3/4 107.10 */4
4 /e netto 98.28 */s 96 26 1],
3 /, fordo 61.51 */4 60 34 */4

CONCORSt

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO

Collo normo prescritte da1Regolamento universitario, approvato
col Regio decreto 23 ottobre 1890 n. 7337, è aperto il concorso per
professore straordinario di Anatomia patologica nello Regie
Universita di Modena e Pavia.
Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi olenchi, dovranno essere presentati al Ministero della
pubblica istruzione non più tardi del 26 agosto 1898.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

in numero di copie bastevole a farne la distribuzione ai com-

ponenti la Commissione esaminatrice.
Roma, 11 23 aprile 1898.

Il Ministro

GALLO.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZlONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi 26 aprile 1898

Presidenza del Vice Presidente CREMONA.

La seduta è aperta (ore 15,30).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della

tornata di ieri, che a approvato.
Presentazione di un progetto di legge.

PAVONCELLI, ministro dei lavori pubblici. Presenta un pro-

getto di legge por « Autorizzazione di spesa per opere aggiunte
a quelle contemplate nella logge 21 luglio 1887, n. 4803, riguar-
dante la sistemazione dei fiumi veneti ». Q
E trasmesso alla Commissione permanente di finanze.

Svolgimento della interpellanza del senatore Todaro ai mini-

stri dell'interno e dei lavori pubblici sul modo nel quale à

stata risoluta la pendenza dell'acqua potabile del Comune

di Tripi.
PRESIDENTE. Dà facoltà al senatore Todaro di svolgere la

sua interpellanza.
TODARO. L'onorevole ministro dell'interno è convinto, como

tutti i senatori, che sui diritti naturali non si può passar sopra

e non si pub posporre la pubblica salute all'egoismo privato.
Il Ministero conosee, dalle reiterate esperienze fatte, come

nell'acqua scarsissima, in uso presse gli abitanti del Comune di

Tript, pullulino milioni di mierobi patogeni, che minano la vita
di quegli abitanti. Perciò l'amministrazione comunale ha presen-

tato un progetto di conduttura d'acqua.
Diciassetto latifondisti, tra i quali il proprietario della sor-

gente, ricorsero alla prefettura di Messina contro tale progetto.
Il prefetto, dopo avere fatto studiare la pratica minutamente

dal Genio civile di Messina, sentito il parere della Sanita pro-

vinciale, ha rigettato tutti i ricorsi, approvando il progetto di
conduttura fatto dall'ingegnere comurrale di Tripi.
Ma, dietro nuovo ricorso, intervenne il ministro dell'interno, e

la pratica ricominciò da capo; tuttavia, dopo lunga vicissitudine,
il Consiglio superiore di sanità, a voti unanimi, approvò il pro-
getto e rigetto qualunque ricorso.

Ora si aspetta il decreto del ministro, che l'oratore si augura

favorevole al Comune ; ma, qualunque esso sia, desidera che sia

chiaro e netto, vale a dire che risolva la questione sanitaria in-
teramente.

Raccomanda al ministro dell'interno di volere provvedere a

che il decreto abbia la sua piena od osatta esecuzione nell'inte-

resse della igiene o degli abitanti del Comune di Tripi.
DI RUDINÏ, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno. Nou

rifarà la storia del condotto che dovrà portare l'acqua potabile
nel Comune di Tripi, già svolta dal senatore Todaro, quantunque
potrebbe fare qualche osservazione a quanto egli ha detto.
Dice che, dopo il voto del Consiglio superiore di sanita, il

Ministero ha pubblicato un decreto in data del 24 corrento,

prima cioè che fosse annunciata l'interpellanza del senatore To-

daro, col quale si rospinge il ricorso dell'interessato e si ap-

prova la deliberazione del prefetto di Messina.
La questione adunque dell'acqua potabile a Tripi, sotto il

punto di vista igienico e sanitario, ð completamente risoluta.
Che accadra adesso? Non lo sa; ma, sa gli interessati ricor.

reranno al Ministero dei lavori pubblici, la pratica avra il suo

corso colla massima celerità e ne prende impegno anche a nome

del suo collega, il ministro dei lavori pubblici.
TODARO. Ringrazia il presidente del Consiglio, ministro del-

l'interno, delle fatta dichiarazioni; no prende atto e si dichiara
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aoddisfatto, insistendo sulla importanza, sotto l'aspetto igienico,
della questione dell'acqua potabile nel Comune di Tripi. Dopo
coal lungo e dannaso indugio, confida di vederla presto de-
finita.
PRESIDENTE. Dichiara esaurita l'interpellanza.

Seguito della discussione del disegno di legge : « Scioglimento
dei Consigli comunali e provinciali » (N. 10).

PRESIDENTE. Ricorda che nella tornata di ieri vennero ap-
provati i primi due articoli e venne sospesa ogni deliberazione
sull'articolo 3.
Prega il relatore di riferire in proposito.
PELLEGRINI, relatore. L'Umeio centrale ha creduto di acco-

gliere l'omendamento Borgnini nella parte che riguarda la no-
mina della Commissione consultiva, estondendola anche ai Con-
sigli comunali cui siano assegnati almeno 30 consiglieri.
Non ha poi potuto accogliere l'emendamento Gadda, che vo-

leva che la Commissione non fosse nominata con decreto reale,
perehd l'Umeio centrale desidera che la Commissione abbia in
ab autorita sumeiente ed ossere di valido aiuto al regio commis-
sario.
Quanto all'osserva2Ìone fatta, che non si comprende da tutto
il complesso dell.a legge, a chi spetti la nomina del commissario
regio, l'Umei4 contrale trasporta nella nuova dizione dell'arti-
colo & il aragrafo dell'articolo 368 della vigente legge comu-
nale e provinciale.
L'UŒeio centrale propone poi che l'ultimo comma dell'articolo

3 hia modificato, rinnendolo 41 penultimo capoverso.
Cosi pure l'Umeio centrale propone che l'articolo 7 del pro-

getto sia soppresso e riprodotto, nella sua sostanza, nell'arti-
colo 3.
Di o;aindi lettura del nuovo articolo 3, che à così concepito:
« In caso di scioglimento del Consiglio comunale, l'ammini-

strazione sará amdata ad un commissario straordinario.
< Se il quarto scioglimento contemplato dall'articolo 2 riguardi

il Consiglio di un Comune capoluogo di provincia o al quale sono

assegnati almeno trenta consiglieri, sarà con decreto reale no-

aninata, oltre il commissario straordinario, una Commissione con-
sultiva, scelta fra gli eleggibili a consiglieri comunali che non

abbiano fatto parte del disciolto Consiglio.
« Il numero dei membri costituenti la Commissione sara eguale

al quinto dei consiglieri assegnati al Comune e le loro funzioni
sono gratuite,
< I membri della Commissione potranno essere sempre sosti-
tuiti con decreto reale ».

PRESlDENTE. Rilegge l'articolo 3.
DI RUDINI, Iiresidento del Consiglio, ministro dell'interno, di-

chiara di accettare la nuova diziono dell'articolo 3.
ItfBERI non avenio potuto parteciparesin quialladiscussione,

per cause indipendenti dalla sua volonth, farà brevi dichiara-

Approva in massima la disposizione di quest'articolo, non trova
giusto che il commissario regio, nominato a reggere un Comune
il cui Consiglio comunale à stato sciolto per la quarta volta, sia
coadiuvato da una Commissione consultiva.
Non osa perð presentare un emendamento, dopo le dichiara-

zioni f2tte dall'Ufficio centrale.
Non sa perché, secondo l'avviso dell'Ufficio centrale, debbano

essere esclusi dalla Commissione i consiglieri che fecero parte
del disciolto Consiglio.
Vorrebbe che da questa Commissione non fossero esclusi i

membri della minoranza.
La cosa non deve essere obbligatoria, ma subordinata'alla con-

venienza.

Ossorva, per ultimo, che vi sono numerosi uffici pubblici, come
per esempio quello della leva ed altri, ai quali debbono essere

delegati dei membri del Consiglio provinciale; por essi non si

potra provvedero in causa dello scarso numero dei memori della

Commissione.

Propone che i membri dolls Commissione possano essero scelti

tra gli eleggibili al Consiglio comunale.
GADDA. Ritiene che; per decentrare le amministrazioni locali,

occorra avere una forte amministrazione centrale; o teme che la

Commissione posta accanto al commissario non sia cho un in-

ciampo alla sua attivita; eerto influirà sinistramente sulla ele-

zione del nuovo Consiglio.
Egli ha sempre desiderato che fosse per legge data autorith

al Commissario di delegate singoli uffici a persone dabbene, ma

sempre sotto la propria responsabilità: non compremle perb una

Commissione consultiva di nomina regia..
Di fronto tuttavia al voto contrario dell'llflicio contrale e del

presidente del Consiglio, non insiste nella proposta di omonda-

mento ieri presentata; ð certo per altro che l'avvenire gli darà
ragio,e, parché la sua proposta era dettata dall'esperienza.
SERENA. Non ripeterà quello che già disso.

Crede che il progetto di legge ministorialo sia proforibile a
quello dell'Ufneio centrale. Chiede se si vuol faro una legge per
due o tre Gumuni, o per tutti, come ci proponeva il Ministero.

Si duole che il Ministero abbia accettato Pemendamento del-

l'Ufneio centrale. Moltissimi Comuni rimarranno esclusi dai be-

nefizi di questa legge.
Egli si era liraitato a proporre l'istituzione di un vice-commis-

sarto.

Raccomanda por ultimo una correzione di forma.

BORGNINI. Ringrazia l'Ufficio centrale di avere osaminato con

benevolenza le osservazioni dall'oratore fatte ieri sull'articolo 3.

Pero non à pienamente soddisfatto, avendo l' Ufacio contrale

mantenuto nell'articolo 3 eið che egli voleva fosse tolto; accenna

al mantenimento delle parole : « Comuni capoluoghi di provincia >
che Poratore vorrebbe soppresse per non istabilire una differenza

fra Comuni e Comuni, ed un trattamento speciale per alcuni di

essi; diff'erenza la quale, per quanto acconnata in un progetto di
legge che ð sottoposto all'esame del Senato, non fa ancora par‡o
di disposizioni legislative.
Non sa quindi darsi ragione della preferenza che dall'Ufneio

eentrale si vuol dare a questi Comuni capoluoghi di provincia.
Avrebbe poi desiderato che la Commissione consultiva non fosse

nominata con decreto reale e ripete in proposito gli argomenti
ieri addotti.
Del resto non fa ulteriori proposte.
Accetta Particolo quale fu.presentato dall'UfBeio centrale.
PIEftANTONI. Non voterà questo progetto di legge, perchð da

quanto ha potuto vedere nella Terra di Lavoro, non ð condotto
ad approvare il sistema dello scioglimento dei Consigli comunali.
Non si tratta di opposizione politica, ma di considerazione d'or-

dine ammin¡strativo.
Questi scioglimenti sono sempro esercitati contro la maggio-

ranza dei Consigli comunali.
Si chiede se si troveranno in numero sufficiente imembri della

Commissione consultiva, quando si escludano i membri dcl di-
seiolto Consiglio.
Osserva cho nel progetto non sono contemplati i casi di in-

compatibilita. Non crede che leggi di questo genere si improv-
visino-; esse richieggono lungo studio e lunga preparaziono.
PELLEGRINl, relatore. Risponde alle obbiezioni dei senatori

Riberi e Serena. Anzitutto fa osservare come il non avere estosa

la Commissiono consultiva a tutti i Comuni, sia dipeso dalla con-
siderazione che non sarebbe stato possibile il formarla nei pic-
coli Comuni, ove il numero degli eleggibili ð molto ristretto.
Quanto alla possibilità che il commissario, por motivi indipen-

denti dalla sua volontà, debba momentaneamente abbandonare il

suo ufficio, dichiara che, se l'impedimento sarà di poco momento,
lieve sarà il danno ; in caso grave provvedera il potoro esecu-
tivo; ma non pub ammettero assolutamento l'istituto del vico-

commissariato, uð gratuito, nð stipendiato, percho contrario al

concetto che informa il disegno di legge.
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Quanto alle eselásioni dei consiglieri dalla Commissione, os-
serva ai senatori Pierantoni e Riberi che non può parlarsi di
rappresentanti di minoranze, essendo le deliberazioni consigliari
prese sempre o tutte in un modo o tutte in un altro.
Fare delle differenze fra consiglieri e consiglieri sarebbe pe-

ricoloso e potrebbe portare a dei dissidi tali da rendal•e impos-
sibile l'opera del commissario.
Dà lettura dell'emendamento del senatore Gadda o dice che in

sostanza esso à-inspirato dallo stesso concetto che ha dettato
l'articolo 4 del progetto.
Dichiara che anch'egli a amante del decentramento ; nota

peraltro che, dando alla Commissione un semplice voto consul-

tivo, non si limitano in nulla le potestà del commissario regio.
E dolente di non aver potuto persuadere l'onorevole Borgnini

delle ragioni cho hanno in lotto l'Ufficio centrale a non accettare

una parte del suo emendamento.

Dichiara che la differenza fra Comuni e Comuni esiste già, in-
dipendentamente dall'ammettere o no la divisione dei Comuni in

classi.
Del rost ), la proposta del senatore Borgaini, diretta a stabilire

la nomina della Commissione per alcuni Comuni importanti, in
effetto portava a quella differenza fra Comuni e Comuni che il

proponente non vorrebbe accennata in questo articolo.
Si augura di avere con questa breve risposta soddisfatto gli

onorevoli preopinanti.
PIlàRANTONI ringrazia il senatore Pellegrini della risposta

che ha inteso di dargli; ma non lo ha ben compreso, principal-
manto per quanto riguarda le incompatibilità. Osserva che le

proposta della Commissione sono destinato a pregiudicare laino-
mina del nuovo Consiglio.
Dalle statistiche degli scioglimenti si rileva che ciascuno di

essi da luogo ad una interpellanza o ad una interrogazione
alla Camera dei deputati e dallo discussioni cui danno luogo si

rileva pure che la questione amministrativa è il riflesso delle
lotte elettorali.
Si vuole il decentramento amministrativo, ma non sono leggi

di tinesta natura che ci possono condurre ad esso.

Non ha grande fede nei commissart Regi, che vengono chia-

mati a questo uffleio, per considerazioni che hanno poco a che

fara colla buona amministrazione del Comuni.

I approvazione di questo progetto di legge creerà molte diffi-
coltà al Governo.
BONFADINI. Se il senatore Gadda avesso mantenuto il suo

emandamento, egli lo avrebbe votato. Non si sente pero suffi-
ciente autorità per riproporlo. Dichiara che non voterà la Com-

missione consultiva nominata con decreto Reale.

Spera che il periodo dello seioglimento dei Consigli comunali
volga verso la fine ; ma, se accadosso la nocessità di tale scio-

glimento, vorrobbe che il commissario Regio avesse piena ed in-

tiera la respousabilità dei suoi atti, senza condividerla con una

Couimissione consultiva.
Nota le difficolta in cui si trova il ministro in caso di scio-

glimento di un Consiglio, dovendo nominare, oltre il commis-
sario, anche i membri della Commissione consultiva.
Il commissario avrà spesse volte attorno a sð degli individui

ehe forse invece di aiutarlo ne intralcieranno l'opera, specie se

la maggioranza della Commissione sarå contraria al Commis-

sario.

Si associa, pertanto, a tutte le considerazioni svolte in pro-
posito dal senatore Gadda e tema che la disposizione contenuta
nell'articolo 3, invece di migliorare, peggiori le condizioni dei

nostri Comuni.

DI RUDINI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Gli
duole di dover dire che in questa lunga discussione si è forso

dimenticato il punto di partenza, si è dimenticato lo scopo del

progetto di legge che si discute.

Tutti gli oratori hanno svolto dello ottimo ragioni, le quali

varrebbero, se si trattasse di disciplinare lo scioglimento dei

Consigli provinciali e comunali.
Il progetto di legge che si sta discutendo riguarda solamente

easi specialissimi, eccezionali, quei casi poi quali si richiede un
lungo periodo di tempo per rimettere in carreggiata un'Ammi-
nistrazione, che se n'à grandemente allontanata.
E certo che per questi casi i criteri ordinari non valgono ; ci

vogliono dei criteri speciali e quando si tratta di un Commissa-
riato regio che può durare sino a tre anni, è ragionevole che si
conceda almeno ad un certo numero di cittadini il diritto di espri-
mere il proprio avviso sulle più gravi questioni.
Questo si propone il progetto in discussione, e non è giusto

l'affermare che esso non ha avuto una suffleiente preparazione,
poichè si tratta di questioni lungamente dibattute.
Per parte sua ha interpellato il Consiglio di Stato, uomini au-

torevoli, ha fatto appello alla sua esperienza ed ai suoi studi

giovanili, poichè si tratta di questioni vecchie.
Con questo metodo ha redatto questo progetto di legge e lo

ha sottoposto al giudizio del Senato, nel quale vi è tanta espe-
rienza e tanto senno amministrativo.
Non puð affermare in modo assoluto che tutti i commissari

regi sieno altamente degni dell'afficio al quale sono chiamati;
ma i criteri col quali si scelgono principalmente nelle pubbliche
Amministrazioni, dànno affidamento della bontà della scelta. Non

parla delle Amministrazioni delle grandi citta, al cui governo
vennero chiamati delle vere illustrazioni.
Questo è il criterio seguito non dirà da lui, ma dalla Ammi-

nistrazione italiana, ed i giudizi severi del senatore Pierantoni
non sono punto giustifleati.
Non ha grando fede nelle incompatibilità, principalmente nella

loro esagerazione. Da molti anni si stabiliscono incompatibilità
di diverso genere, ma se no sono raccolti scarsi frutti.
Ha fede pero nei Regi commissari e questa legge che si sta

diseutendo, la quale à più che altro una minaccia, risponde allo
scopo.
Si aceosta più al senatore Borgnini che all'Ufficio centrale

nella quostione della classificazione dei Comuni, ma consente
coll'Ufficio centrale, nel giudizio che non ò qui il luogo di di-

scuterne.

Conclude esortando vivamente il Senato di votare l'articolo
così come viene proposto dall'Ufficio centrale. Avremo fatto un

passo avanti del quale non avremo ragione di pentirci.
BORGNINI. Prende atto delle dichiarazioni fatto dal presidente

del Consiglio e cioè che lo disposizioni di questo articolo non

pregiudicano affatto la questione dello classificazione dei Co-
mum.

PELLEGRINI, relatoro. Aggiungo a quanto ha detto l'onore-
volo presidento del Consiglio cho il progetto ò stato lungamente
studiato anche dalla Commissione o non crede proprio di meri-
tare lo censure del senatoro Pierantoni, il quale ha quasi affer-
mato che l'Ufficio centrale aveva fatto opera non complota, na
meritevole dell'approvazione del Senato.
SARACCO, presidente dell'Ufficio centrale. A nome dell'UfBeio

centrale dichiara che non fu mai nelle intenzioni dell'UfBeio
stesso di pregiudicare lo questioni fondamentali dei vari pro-
getti di legge, nè tanto meno quella della classificazione dei
Comuni, ehe sara a suo tempo discussa.
BORGNINI ringrazia il senatoro Saracco di questa dichiara-

zione.

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo 3 modificato dall'Ufficio
centrale.

L'articolo 3 viene approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli 4, 5 o 6.
L'articolo 7 ð soppresso.
PRESIDENTE da lettura dell'articolo 8, ora 7.

SARACCO, presidente dell'Ufficio contrale. Si tratta di deter-
minare se rispetto ad alcuno dispo.sizioni dell'articolo 8, diYe-
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nuto 7, il Senato abbia opportunità di pYonunciarsi in proposito
trattandosi di questioni che sono contemplate nei progetti di

. legge non ancora venuti in discussione.
Ma poicho potrebbe secadere che il Senato non approvi o mo

difichi le disposizioni contenute in quei progetti di legge, propo-
no che la votazione a scrutinio segreto della legge in discussione
abbia luogo dopo Papprovazione delle altre leggi ed [il coordi-
namento degli articoli. In caso diverso propone che si sospenda
la discussione di questi ultimi articoli.
Non crede opportuno, nè prudente,pregiudicare delle gravissime

questioni. Crede in ciò di interpellare l'opinione dell'Ufficio cen-
trale. .Insiste nella sua proposta sospensiva, salvo a riprendere
più tardi .la discussione.
E chiaro che ora non si possono prenterá risoluzioni.
SERENA. Senza dubbio è assai importante la questione solle-

vata dal senatore Saracco; pero crede che eqn due emendamenti

agli articoli 8 e 9 si ,possa votare la legge, senza rinviarla a

dopo le discussioni degli altri progetti.
All'art. 8, ora 7, propone dire: « determinato Ulla Giunta pro-

Vinciale amministrativa ». Con ciò nön si pregiddicherebbe af-
fatto la questione della composizione delle sezioni amministra-

tive della Giunta provinciale amministrativa.
L'altro emendamento all'art. 9, ora 8, è il seguente: togliere

nella -seconda parte le :parole: « a sezioni riunite » e così si la-

sciano impregiudicate tutte le questioni accennate dal senatore

Saracco.

Spera che l'Ufficio centrale vorra accettare quoste due proposte
che mirano ad impedire la sospensione della votazione di questo
progetto di legge.
DI RUDIN1', presidente del Consiglio, ministro dell'interno.

gioranza dell'Umeio centrale di -accettare gli emendamenti pro-

posti dal senatore Serena.
A che dunque pigliare oggi un provvedimento che 'scompiglia

tutto il sistema adottato dall'Umeio centrale ? Afferma essero

necessario prendere prima una decisione sulle Giunie provinäia-
li amministrative, e che sono contempläte nel secondo progetto
di legge che l'Umeio centrale desidera sia presto discusso, per-
chð concerne questioni importantissime.
Seindere questo progetto di legge dagli altri, coine desidera

il ministro deÍI'interno, non à possibile, senza urtare contro lut-

ta la euritmia degÍi altri progetti di legge.
Dichiara, conehiudendo, che senza avere in anímo di imporre

la propria volontà, per le considerazioni già svolto, l'Ufficio den-
trale insiste nella sua proposta.
SERENA. Ricorda le riserve del senatore Saracco, ma ha in-

teso che non implicassero una sospensione della discussione del

progetto.
Se cosi non fosse ätato, non avrebbe preso paëte alla discus-

alone, ziän ésienlo favorciole nå all'Uffleio entrale cho ha pro-

sentato un progetto cho non gli place, né contento del mini-

stro che ha abbandonato troppo facilmente il suo.
Ms egli crede alla nedeëàith, all'urgenza di provvedimenti de-

stinati a rimediare ai mali delle ainministrazioni comunali o pro-

vinciali. Perciò deã¾Iera che 11 þrogetto si dikeuta.

Ditnostra che le ragioni invocate dal ãena'tofe Sai•acco - in

cauda venenum - per chiedere la sospensiono dëlla discussione,
si confatano facilmente.
Insiste negli emendamenti pr"eneritati, i quali possono permet-

tero l'approvazione del sprogetto shza pregiudicare quelle que-

stioni delle qtiali così vivamente si iritetesha il sanatore Ba-

Ringrazia i senatori Saracco e Serena di aver trattato questa
questione.
Si tratta di stabilire se i cinque progetti di legge che stanno

dinanzi al Senato costituiscano un Omnibus, siano inecindibili
l'uno dall'altro, o se ciascuno di essi abbia a fare la sua via.

Quando vennero presentati, questi progetti di legge avevano

un nosso morale, ma non un nesso giuridico.
1/UfBeio centrale ha creduto invece fosse più conveniente se-

guire una -apposta via.
Crede, e dira schiettamente la sua opinione, che il metodo del

Ministero fosse preferibile.
Ne spiega lo ragioni, le quali rislodono nelle grandi difficoltå

che non si possono evitare -nel far procedere insieme tutte queste
leggi.
Tuttavia desidera di deferire all'opinione dell'Gaicio contrale,

ma in quest'ordino di idee lo prega di accettare gli emenda-
menti proposti dal senatore Saraeco, i quali hanno il merito di

separare, -se non altro, questo progetto dagli altri quattro.
SARACCO, presidente dell'Ufacio centrale. Ricorda quanto eb-

be a dire il giorno in cui venne dal presidente del Consiglio
chiesta l'inversione dell'ordine del giorno.
Anche l'Ufneio centrale ha studiato di ovviare alla dificoltà

cui mirano gli emendamenti del senatore Serena ; ma nella sua

maggioranza ha detto che non era possibile non trattare le que-
stioni accennate in questi due ultimi articoli della legge, per-
chh, specie nell'ultimo articolo del progetto, si dètermina il mo-
do ed il termine del ricorso, si dice che le deliberazioni prese

dal commissario sono sottoposte alla Giunta provinciale ammi-

nistrativa e si parla del ricorsa alla Giunta provinciale ammi-

nistrativa a sezioni unite.

Se si tolgono le sezioni unite, allora avanti a chi si ricorre

in sede di appello ?

Dippin si deve considerare che le attribuzioni del. commissa-

rio regio sono pin estese in questo progetto che non per lopas-
sato e percib togliendo le disposizioni contenute nell'articolo 9

si toglie la parte essenziale del progetto.
Queste le considerazioni oppitali che non permettono alla mag-

racco.

SARACCO, presidente dell'aflicio centrate. L'onorevole Sererm

ha detto in cauda venenum; non ò;possibilòàhel'oratoretonga
chiuso nell'anima il veleno i ride); egli è solito adire sempfe
chiaro il suo -pensiero.
Praga Ponor. Serena a ricordare che fu il Presidogte del Con-

siglio che propose di anteporre la discussione di questo progetto
agli altri.
L'Ufficio centrale ha discusso Tordine in cui si dovevano trata

tare in pubblica seduta i vari progetti e ricorda le dichiara-

zioni da lui fatte giorni addietro in proposita, quale presidente
dell'Ufacio centrale.

Quanto all'emendamento presentato dal senatore Serena all'ar-

ticolo 8, chiede cui hono se non può essere accettato l'altro_del-
l'articolo 9 ehe è il più fondamentale ?

Qui si parla di ricorso alla Giunta.provincialo amministrativa,
che devo essere esaminato dalla Giuntastessanon inprimasede,
ma como giudice d'appello; ø sarebbe ridicolo ammettere.un giu-
dizio di appello fatto dagli stessi giudici che già si sono pro-
nunciati in prima istanza.
Percio l'Ufficio centrale, o olmeno la maggioranza di esso, non

può accottare gli emendamenti del senatore Serona.

GADDA. La disputa che si è accalorata lo persuade di essere
caduto, coA .gli altri, in un equivoco.
Quando il presidente del Consiglio ha chiesto l'inversione del-

l'ordine del giorno, credette che si trattasse di provvedimenti
urgentissimi; lo Ufficio centrale accettando questa proposta mo-
strò di dividere questa opinione.
Quando così non fosse stato, l'Ufficio centrile avrebbe dovuto

dirlo.
Uomo 'di Govërno drede ¿he qualido il Governo stesdo viene

dinanzi al Senato con dei provvedimenti urgenti, si debbano ¡Íi-
selitore. Quarido la discussione fosse sospesa, non si sa quando
potrèbbe emere tipresa. Prega 'l'Ufficio cetitrale a tion insistere

nella sua opposizione.
VITELLESCHL L'onorevole presidente del Consig*lio ha vdluto

fa credere che il metodo scelto dalla Commissione per la di,

seussione dei progetti -fosso arbitrario.
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La Commissione ha avuto invece il concetto che dovendosi

procede alPesame di materie delicate e gravi, lo si facesse in

modo complesso nella loiñTaterezza, perchè tale sistema è parso

già logico.
La Commissione ha accetto di invertire l'ordine della discus-

sione di questi progetti, non senza avvertire la possibilità di
incontrare per via degli impedimenti cho potessero arrestare il

cammino della discussione.
Credo che il desiderio espresso dal Governo di voler far pas-

sare questo progetto, in fondo non si riduca che a questo: far
approva're questo progetto subito e lasciare poi che gli altri va•
dano in porto a loro comodo.
Dice che si verrà a questa conseguenza the il Senato cortose-

mante si è prestato a votare una legge secondo l'oratore odiosa;
e che l'altra Camera non l'approverà; 'ora la Commissione non

crede che cio si debba fare; non vi è nessun motivo d'urgenza;
si poss.ono diseutere le altre leggi che hanno rapporto con questa
e coal il Senato presenterà al paese un sistema di leggi che nel
loro complesso giustificano anche alcune disposizioni odiose con-
to'aute in .questo progetto. Ecco patchè la Commissione insiste
laelle sue proposte.
Combatte gli emendamenti del senatore Serena che mirano sol-

tanto a far accettare al Nuato una legge che non è urgente e

che puð benissima dia¢utersi fra quindici giorni o fra un mese,
senza che ne venga alcun danno al paese. Del resto l'Ufficio cen-
trale laseia libero il Senato delle sue deliberazioni in proposito.
SERENA, Per un fatto personale dichiara di non aver detto

nulla di meno reverente verso l'UfBelo centrale.
Cið the disse il senatore Gadda, dimostra che non fu solo nel-

l'apprezzare le riserve fatte dall'Udicio centrale al principio della
6Ïscussione, siccome un mezzo di.facilitare, non di ostacolare la
approvazione di questo progetto di legge.
GADDA. Propone di modificare l'ordine del giorno nel senso

dBI far precedere ai progetti di legge amministrativi, escluso

quello in corso, altri progetti di natura più urgente.
SARACCO, presidente dell'Ufficio centrale. La Commissione non

accetta l'inversione.
PRESIDENTE. Spiega la proposta Gadda.
VITELT ESCHI. Prende atto della proposta del senatore Gadda

che in fondo mira a far votare questo progetto o rinviare gli
alti ad epoca più o meno lontana.

PRESIDENTE. Rettifica l' interpretazione della proposta Gadda.
Poichè dopo la seduta di domani converrà sospendere le se-

date, non si tratta che di stabilire l'ordine del giorno por la se-
duta di domani.
GADDA. Non vuole insinuazioni a suo carico. Anco egli vuole

discussi i progetti di riforme amministrative; spiega meglio il

concotto della sua proposta di inversione dell'ordine del giorno
e dice ehe è stata da lui fatta d'accordo col senatore Saraeco.

SARACCO, presidente dell'Ufficio centrale. Come presidente
dell'Uñieio centralo non può annaire ora alla proposta Gadda.
VITELLESCHl. Replica brevemente al sonatore Gadda per dire

che non ha potuto non far notare al Senato che negli oppositori
è vivo il sentimento di far approvare il progetto in discuss¡one
e lasciare che gli altri siano rimandati a tempi migliori.
PRESIDENTE. Come personale testimonianza, dico che il sena-

tore Gadda fin dal principio della seduta aveva accennato al de-
siderio di far la proposta ehe poi in realtà ha fatto.
SARACCO. Anch'egli da principio aveva accettata la proposta

Gadda; ma se ne distolto, dopo che la discussione è stata posta
su altro terreno.

Del resto l'Uñielo centi•ale non insiste nella sua opposizione.
PRESIDENTE. Mette ai voti la proposta del senatore Ga.4de
(Approvata).
Levasi (ore 18,45).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO --- Martedi 26 aprile 1898

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle ore 14.15.

COSTA ALESSANDRO, segretario, dà lettura del processo ver-
bale della seduta pomeridiana di ieri, che è approvato.

Giuramento.

DOZZIO, giura.
Interrogazioni.

ARCOLEO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad

una interrogazione dei deputati Bissolati e Ferri « sullo sciogli-
mento dolla Cooperativa di consumo in Latiano e sul contegno
dell'autorità politica in quell'occasione ».

Diehiara che le Società Cooperative sfuggono, come tali, al

controllo dell'autoritå politica.
Ma diverso à il caso quando sotto le parvenze di una Soeietà

Cooperativa si tratta o della ricostituzione di una Società di-

sciolta, o di una associazione avente fini illegali.
Ora nella specie trattavasi di una Societa, che, sotto le par-

venze di una Cooperativa, riproduceva una ass6eiazione giå di-

sciolta di elementi sovversivi, di cui aveva dovuto occuparsi la
autorità giudiziaria.
La perquisizione operata nel locali della Società dimostro che

essa di cooperativa non aveva che il nomo : non vt erano magazu
zini; mancavano i registri; non vi erano che pubblicazioni di

propaganda; inoltre il bilancio presentava fra l'attivo e il pas-
sivo una defielenza di circa un terzo della somma totale.

Questo sono le ragioni, per le quali l'autorità disciolse questa
associazione, che usurpava il nome di cooperativa, ma che era,

invece, una società perturbatrice l'ordine pubblico.
BlSSOLATI contesta il diritto nell'autorità giudiziaria di di-

sciogliere una associazione, anche politica, che non violi perð il
codice ponale. Ma, nel caso in questione, si trattava di una vera
e propria società cooperativa, quantunque difettosa forse nella
sua organizzazione.
Biasima il decreto prefettizio par frasi introdottevi assoluta-

monte off'ensive; e contesta che la Società non avesse generida
distribuire : vi erano generi, fondi in cassa e crediti.
Biasima l'autorità politica per ayer venduto a prezzo vilis-

simo i generi in questione. La vera ragione,rper cui quella coof
perativa fu sciolta, è una ragione elettorale run sindaco, che

vedova in pericolo la propria rielezione, invoch od ottenne dal

prefetto lo scioglimento di quella cooperativa. Questo metodo
l'oratore non può che severamente tensurare.

Spera che allo scioglimento seguirà un procedimento penale,
che farà piena luce su questo fatto.

ARCOLEO, sottosegretario di Stato per l'interno, dichiara che
à stato iniziato un proceditnento giudiziarlo.
BAGENZANO, sottosegretario di Stato per lo finanze, risponde

ad una interrogazione dei deputati Molmenti e Oliva < sui modi
e aulle forme con cui agli artisti, spdelaimepte di Venezia e di
Milano, fu applicata la tassa di ricchezza mobile >.

Dichiara che la maggior parte di q¢esti irtisti hanno concor-

dato cogli Agenti: il numero di coloro, che hanno reclamato, è
assolutamente minimo.

Dimostra, con dati di fatto, come i redditi aocortati a carico
di codesti artisti non possano assolutamerkte titenersi ecces-

SIVI.

OLIVA osserva che molti di questi accettamenti'rÌsultano enor-
momento esagerati. Dichiara però che scope'della definterroga-
zione era quello di richiamare l'attenzione det GoYorno' sy .

tori segulti negli accertamenti: non credendo che possa essere
un eritorio esatto quello delle vendite fatte'nelle expos¡g¡O i, e

tanto meno quello dei prezzi segnati in catalogo.
BALENZANO, sottosegretario di Stato ÿer le Ananze, notáthe
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delle vendite e dei prezzi nelle esposizioni non fu il solo (Sono approvate).
io seguito dagli agenti delle imposte per gli accerta- Da infine lettura delle conclusioni relativo al collegio di 106-

bioni cho soao per la convalidazione deli'elezione avveauta acilmmeA ÒOLEO, sottosegretarlo di Stato por Pinterno, risponde ad
persona dell'onorevole Marco Colacchioni.

una interrogazione del deputato Celli il quale desidera di sapero (Sono approvate).
« la ragione per la quale il delegato di pubblica sieurezza di Giuramento.
Pergola ha proibito, fino a nuovo ordine, al maestro della musica BONANNO giura.
cittadina di suonare l'inuo di Garibaldi »- Domanda a procedere contro l'enerevole Garavetti.
Certamente non sarebbe ragionevole una proibizione dell'inno PRESIDENTE da lettura delle seguenti conclusioni della Com-

di Garibaldi. Sta in fatto pero che nè il pubblico richiese l'eso-
cuzione di questo inno, nè il delegato di pubblica sicurezza fece,
a questo proposito, proibizionc alcuna. (Si ride).
CELLI trova questa risposta troppo sottile. Sta in fatto che
il divieto fu dato, contro il legittimo desiderio della popolazione,
che reclamava l'esecuzione di questo inno.
Si tratta di un caso, purtroppo, non infrequente, di occessivo

zelo da parte di un funzionario di pubblica sicurezza.
ARCOLEO, sottosegretario di Stato per l'interno, logge la

lettera del direttore del concerto di Pergola, nel quale si di-
chiara che il pubblico non ha richiesto questo inno, nè il dele-
gato ne ha mai vietata l'esecuzione.
BONARDI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

risponde ad un'interrogazione del deputato Credaro < per sapere
se intenda riconoscere ai bidelli delle scuole secondarie il di-
ritto di sessennio >.
Osserva che la legge non contempla l'aumento del sesennio ai

bidelli. È dolente che non si sia pensato anche a questi modesti,
ma utili funzionari. E perciò assicura che il Ministro penserà a
colmare la lacuna della legge presentando gli opportuni provve-
dimenti.
CREDARO nota che la sposa di lire 25 mila per provvedere

all'aumento dei sessenni al bidelli è cosi esigua, che egli spera
il Ministero vorrà provvedere sollecitamente a soddisfare i giu-
sti desideri di quei funzionari.
Prende intanto atto delle dichiarazioni dell'onorevole sotto-

segretario di Stato.
ARCOLEO, sottosegretario di Stato per l'interno, a proposito

della interrogazione del deputato Farinet « sulla parte delle re-
sponsabilità nei fatti anormalissimi avvenuti a Giarre prima e

dopo l'annullata elezione, non che sopra altri fatti non meno com-

promettenti per la serietà dell'anuninistrazione, il decoro del-
l'Esercito, l'indipendenza della magistratura ed il prestigio delle
istituzioni accertati in qualche Collegio della provincia di Torino »

dieliiara che non ne comprende bene il significato, accennandovisi
a fatti non determinati.
FARINET intende discutere dolla politica elettorale del Gabi-

netto, dichiara quindi di convertire la saa intorrogaziono in in-
terpellanza perchè desidera provocaro il giudizio della Camera
sa fatti di ingerenze o di pressioni governative in parecchio ele-
zioni veramente inauditi.
Spera quindi che sarà fissato un giorno non Iontano per di-

scutere di questa grave questione.
AFAN DE RIVERA, sottosegretario di Stato per la guerra.

Essendo l'interrogazione diretta anche al ministro della guerra,
osserva che non intende discutere della determinazione dell'o-
norevole Farinet di convertire in interpellanza la sua interro-
gazione, però gli preme di dichiarare che nulla esiste nè ha mai
esistito nelle passate elezioni, che possa aver compromesso il
decoro <1ell'esercito.

Verificazione <li poteri.
PRESIDENTE dà lettura delle conclusioni della Giunta sulla

elezione contestata di Ortona a Mare che sono per la convali-dazione della elezione stessa in persona dell'onorevolo D'AnnunzioGabriele,
(Sono approvate).
DLRui¤di lettura delle conclusioni relativo all'elezioac del

calieýo di Ovißlio che sono por la convalidazione delPolezione
stessa nella persona dell'onoreyole Francosoo Medici.

missione:

« La Commissione, pur trovando corretta l'opera dell'onore-
vole Garavetti che sollevò una importante questione, degna della
esame della Camera, e pure approvando il riserbo del procura-
tore del Ro, che di fronte al ragionevolo dubbio, ha sentito che

alla Camera, non a lui spottava il decidere, propone quindi di
dichiararo che, non ricorrendo il caso della prorogativa dell'aas
tieolo 45, si devono rinviare gli atti all'autorità giudiziaria ».
(Sono approvate).

Seguito della discussione del disegno di legge relativo a modi--

ficazioni alle leggi riguardanti l'imposta fabbricati.
SANTINI si limiterà a brevi dichiarazioni lasciando ad altri

più competenti di lui di trattare ampiamente la . grave que-
stione.

Egli intende che i contribuenti debbano pagaro su quello che.

hanno.
In molte citta d'Italia, specialmente a Torino, Milano, Roma e-

Napoli molti contribuenti proprietari di fabbricati pagano tasse,

per rendite insassistenti.
Egli quindi spera che la Commissione insistera nella sua pro--

pasta, e non si piegherà ad insignificanti concessioni.
È curioso che il Ministero si allarmi per la perdita di due mi-

lioni, conseguenza della present'e legge, quando il Ministero del

Tesoro ha annunciato alla Camera che le condizioni del bilan-
cio sono tali da permettero questi ed altri sgravi.
Conclude quindi richiamando il Governo al rispetto dello Sta-

tuto.

BARZlLAI. Mai come in questa legge il Governo ha dimo-

strato la saa incertezza. L'onorevole ministro,delle finanze pre-
sento un disegno di legge le cui disposizioni vennero poi modifi-
cate in seguito all'agitazione manifestatasi nel seno della Ca-

mera.

Ora se il Ministero non ha avuto, mediante l'attività ed il de-
siderio di giustizia delPonorevole Branca, una direttiva, la dove
avere la Camera.

Non intendo che di fronte al nostro sistema tributario che si

informa per la metà sui consumi, si possa pousare a sgravi sulle
tasse.

Combatto perció l'articolo O del disegno di legge, concordato
fra Ministero e Commissione, che non rispondo a concotti di

equità e di opportunità. Confuta poi lo argomentazioni del rela-
tore, dimostrando che la disposizione di quell'articolo lo quale
non esiste nella vigente logislazione, tanto meno doveva, ossere

inclusa nel presente disegno di legge.
Rileva la difleranza tra il trattamento che si fa ai piccoli

proprietari, ai quali si fa speraro un problematico agravio In un

lontano avvenire, e quello che si vuol fare ai maggiort proprie-
tari di stabili.

Approverà quindi la revisione generale ma non le altre di-
sposizioni del disegno di legge. (Bene!)
SELVATICO trova fuor di luogo che si parli di Statuto e di

giustizia tributaria in un paese ove i dazi sui generi di prima
necessità e la tassa sul sale stabiliscono una disuguaglianza cosi
grave a danno delle classi meno abbicap
A torto, segue l'oratore, si è da' rattere di generalita ad

un provvedimento, quelle dello sgravio per gli sfitti, cho ò re-

clamato esclusivamente da qualche città, la quale si è lasciata
trascinare nei, vortici della crisi edilizia.
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Esclude che lo sfitto passa considerarsi un fenomeno equiva-
lente alla forza maggiore e quindi non trova giusto il premiarlo
in ogni casa ; incoraggian lo forse l'ignavia del proprietario e il

caro delle pigioni a danno della generalità dei cittadini.

Accenna alle ineguaglianze di trattamento cui darebbe luogo
la disposizione relativa allo sgravio e sostiene che per essa l'Era-

rio va incontro ad un a perdita che poteabbe salire a ben sei

milioni; giacchè il far ricadere sugli altri contribuenti lo sgra-
vio sarebbe una ingiustizia superiore allo sgravio stesso.

Conabiude col dichiarare che non puo approvare il disegno di
legge. (Approvazioni - Congratulazionil.
CASATINI rilova la incertezze e 10 contradlizioni del Governo

relativamente a questo disegno di legge; il quale non avrà altro

etTotto che di destare sporanze o suscitare desideri che rimarranno

insoddisfatti.

Conviene nella maggior parte dello idee svolto dai nuo proco-
denti oratori intorno allo sfitto trattonendosi spoeialmento sui

pravi ineouvenienti della reimposizione.
00TÏ'AFAVI rilova anzitutto lo strane vicendo per lo quali o

passato questo disegno di logge, sul quale prima regnava quasi

pieno accordo, ma che poi è diventato quasi un campo di lotta

par i diversi partiti.
Confata poi l'obbiezione mossa contro la legge, che essa non

giovi ai grossi proprietari, como se anche in favore di questi non
si dovesse parlare di giustizia distributiva.
Il concetto fondamentale a cui si inspira questo disegno di

legge non è, come è stato detto da alcuno, uno sgravio, ma
bonsi la giustizia per la quale si vuolo una revisione generale :

questa o la quastiono che ora s'impone alla Camera, e che essa .

deve risolvere una buona volta. (Approvazioni - Congratula-
zioni).
BACCELLl GUIDO nota in principio como eroda siasi avverata

la sua profezia, che più del ministro del tesoro, è malato il Mi-
nistero (Si rido).
Afferma poi che in materia di balzelli la questione della giu-

stizia o suprema, perchè nulla solleva più l'indignazione pub-
blica quanto l'ingiustizia dei tributi, e la sostituzione dell'arbi-
trio alla legge.
La legge del 1865 determinava undoplicefondamento: 1"l'irn-

posta da pagarsi sul reddito notto; 2° la revisione quinrinennale.
Ora manca l una e l'altra.

A coloro che vorrebbero che prima si sgravassaro le classi non
abbienti, osserva che qui non si tratta di sgravio, ma di giusti-
zia, o questa devo attuarsi per sè stessa, senza riguardo a classi
sociali.

Non sono utili allo Stato quoi balzelli che si fondano sull'in-

giustizia, perché sono fomiti di maleontento e di ribellione.

Ricorda la sapienza p>litica di Machiavelli anche sulle ri-

prese dell'ldrario, o gli assiomi da lui stabiliti cioë ehe perchó
le tasso sieno giusto el eguali à forza che la legge e non l'uomo

le deteru2iai, e saggiunge: con modi onosti o ordinari si ridu-

cano le tassa al giusto e al ragionevolo. A questa distillata sa-

pienza di finanza si informava benissimo la loggo del 1805, e so

si fosse osservata questa non v'era bisogno di una legge nuova.

Ora fra noi si fanno leggi por osservare le leggi, e questo
certo non à un metodo ordinario.

Conclude sperando che sopra siffatta questione si possa fare

faceor.lo di tutto le parti della Camera, Paecordo di tutti i buoni

cittadini. (Bone! Bravo! - Approvazioni).
RUBINI à d'avviso che l'agitazione loi proprietari di fabbri-

cati non si sarebbe fatta così viva se l'amministrazione avesse

fin da principio saguito criterî più larght circa la interpreta-
zione della causa continuativa di diminuzione del reddito.

Circa alla revisione generale, non crede che ne verrà un grave

scapito alla finanza ; ma so aucha ciò dovosse avvenire, biso-

gnerebbe procedero alla revisione, por ragioni di giustizia.
Quanto alla quostione degli sfitti, crede che la soluzione pro-

posta costituisca uno dei pericoli maggiori per il futuro ordina-
mento dell' imposta sui fabbricati ; trova che la legge del 1865,
provvede in modo suñieiente a compensare il propriotario per
questa eventuale mancanza di reddito.

Iticonosce le anomalie che sono conseguenze della precisa aþ-
plicazione della legge attuale e che furono citate dai precedenti
oratori: ma osserva che non sono quelle, na le più strane, né lo

più ingiuste fra le molte che si verificano Par esempio, più in-

giusta sambragli quella derivante dalla detrazione di raddito per

le spese di restauro ad un fabbricato.

Ma pur riconoscendo tali anomalie, non crede necessario di

ripararvi come ora si propone ; e pensa che, applicando gra lual-

mento 11 tassa agli stabili che i proprietari preferiscono di to-

nere del tutto disabitati, si potrebbe eliminare, almeno in g:an

parte, anche l'inconveniento degli sfitti.
Concludo dichiarando che, se alla considerazioni finanziarie

debbono prevalero quelle di stretta giustizia, non bisogna dimen-
ticare le esigenze del bilancio por far ragione a reclami, ma sono

indubbiamente, assai meno gravi o meno urgenti. (Houci Bravo!

- Congratulazioni).
CIllNDAMO nota che le maggiori obiezioni al disegno di legge

furono fatte per la questione degli sfitti: e non perla questione
in so stessa, ma in considerazione del danno, che può derivarno

al bilancio.
Ora l'oratore era le che il reddito por nuovi accertamenti di

imposta, in conseguenza della revisione generale, sarà di gran

lunga maggiore della possibile perdita, che possa avere l'erario

ove si accolgano le disposiziani del disegno di legga relative

agli sfitti: el espone alcuno cifre per dimostrare tale aff'erma-

ZIODO.

Percio prega la Camera di approvare la legge così come o pro-

posta dal Governo e dalla Commissione.

BRANCA, ministro delle finanze e PLACIDO relatore, dichia-

ran i di riservarsi di rispondere, quando saranno svolti anche gli
ordini del giorno.
PRESIDENTE intanta dichiara chiusa la disenssions generale.
BRANCA, ministro della finanze, gli preme dichiarar subito

che, date le condizioni della proprieta fondiaria, per consiglio
della Avvocatura Erariale, fu proceduto ad alcuna ravisioni par-

ziali, e3 a conseguenti sgravil; e si obbe in cio favorevole anche

l'opinione del compianto senatore Costa. (lnterrazioni dell'onore-
vole Baccelli).
Quanto alla revisione instituita colla legge del 1805, fa notare

che, meno la palma volta, non fu mai eseguita dopo cinque anni:
e che il termine di dodici anni concordato con la Commissione

rispondo alla consuatalino finora seguita. Inoltre osserva che,
date le con lizioni abbastanza buono delle finanzo, o nella ragio-
novole speranza che si facciano sempre migliori, o bono che la

revisione si faccia non como un provvodimento affrettato, ma con
la necessaria ponderazione e garanzia, cosi del bilancio como del

contribuenti.
Prega, poi, la Camera di considerare che la portata di questa

legge à assai minore di quella, da poco votata, pel dazio di con-

sumo, a proposito della qualo non si fece alcuno acceano a pos-

sibili battaglio politiche. Le disposizioni del presente disegno
non modificano essenzialmente nò il reddito, no l'organismo del-

l'imposta: quindi crede facile l'accordo delle varie parti, dap-

poichè la politica non è una selonza dogmatica ma devo inspi-
rarsi piuttosto a criterii d'opportunità. (Prolungati commenti).
Con questo dichiarazioni, la Camera potrà passare alla di-

seussione degli ordini del giorno.
PLACIDO, relatore, osordisce esponendo la sua meraviglia che

l'onorevole Barzilai abbia oggi parlato contro la questione degli
sfitti, contrariamente a quanto sosteune nel 1893. II disegno di

legge che si discute, non ò che la conseguenza di lungho di-

scussioni pa:lamentari e lo accoglimento del reclami delle più
importanti città; e rispon3e ad un concetto di evidente giustizia,
la quale deve provalore su qualsiasi altra consideraziono.
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Difende le varie disposizioni della legge, dimostrando che quelle
relative agli sfitti, farono già virtualmente approvate dalle Com-
missioni provinciali e dalla Commissione centrale delle imposte
(Rumori in vario senso) con una decisione di massima, inspirata,
d'altronde, a quanto prescrive, rettamente interpretata, la legger
del 1889.
Si riserva di dimostrare nel corso della discussione, che il pre-

sente disegno di legge risponde a concetti sociali, economici, e
di stretta giustizia. (Approvazioni).

Presentazione di un desegno di legge.
PAVONGELLI, ministro dei lavori piibblici, presenta un di-

segno di legge per variazioni di stanziamenti al bilancio dei la.

vori pubblici.
Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE avverte la Camera che dovrà deliberaro intorno

agli iiiviti pervenuti dalla città di Torino o dal Comitato per

l'Esposizique, nell'oeçasione della inaugatazione di questa il 1°

maggio, e del cinguantenario della prima seduta del Parlamento,
il giorno 8 maggio.
Propone poi che domani si discuta, come primo argomento, il

disegno di legge per la prorega della, rid.uz.ione del dazio sui

gram.
(La Camera approva).

Interrogazioni.
D'AYALA-VALVA, segretario, ne dà lettura :

« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro del tesoro per
sapere se sia vero che .l'esecuziono della legge sul cumulo degli
impieghi e delle pensioni, applicata dapprima a piccoli impiegati
ed a poveri veterani persino costretti al rimborso del loro magro
assegno, si arrestð subito quendo si trattò di toccare le cate-

gorie più alte d'impiegati e pensionati.
« Farinet ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro del-
l'interno per apprendere il pensiero del Governo in ordine al per-
durare delle agitazioni agrarie in talune Provincie della regione
Emiliana e i in altre finitime.

« Cottafavi, Melli, Ferraris N. ».

« Il sottoscritto chiede .d'interrogare l'onorevole ministro de-
gli affari esteri per sapere se è intervenuto o se v'è speranza
che avvenga un accordo a riguardo del carbon fossile a bordo
dellé ñavi dei 'nou Ñnella pregqte guerra.

< Lochis ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici se sia vero l'intendimento attribuitogli di sopprimere col
1 maggio il direttissimo Milano-Parma-Sarzana-Roma, e se non

síano approdate le trattativo internazionali pet dare a quel treno
la edincidenza éol Gottardo.

« Ambrosoli »,
« Il sottoscritto chjede d'interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici intorno alla minacciata soppressione del treno di-
rittissimo Roma-Parma-Milano (via Sarzana).

« Oliva y
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici sullo svolgimento dei lavori del porto in ordine
ai bipogni del commercio di Genova.

« E. Farina ».
La seduta termina allo 18,30.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Avendo gli ufnei VII e IX, nella sedata d'oggi, nominato a

propri commissari per le proposte di legge sul duello d'inizia-
tiva rispettivamente del deputati Do Martino ed altri, o Bere-

nini od altri (nn. 280 e 280 bisp già poste, all'ordine del giorno
della precedente adunanza, gli onorevoli. De Renge e De Nicolþ;
la Commissione rohtaiosi coraposta dagli onorevoli Pansini, Di
Sant'Onoffio, Morandi Luigi, DW Martinä, Torraca, Mezzacapo, De
Renzis, Conti e De Nicolo.

L'onorevole Fill-Astolfone à stato nominato, nell'adunanza di
stamane, vice-presidente della Giunta per lo elezioni.

Per domani, alle ore 10, è convocata, coll'intervento dei mi--

nistri del tesofo o delle finanze, la Commissione incaricata di

riferire sul disegno di legge « Modificazioni alle leggi concer--
nenti la imposta sui redditi della ricchezza mobile » (53).

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 17 aprile 1898

Pregiede il socioprof. Awogso CopsA, Vice-Presidente delfAcca-
demia.

Il segretario comunica le lettore di ringraziamento inviäte dai
professori Bianchi o Bertholot.
Il socio Segre fa omaggio all'Aceglemia di due suoi opuscoli

stampati, e il segretppio presenta un opuscolo inviato in omag--.
gio dal socio corrispondente Fiorini.
Vengono poi accolti por l'inserzione negli Atti i seguent

scritti :

1°) « Sulla striatura trasversale dello mandibole degli oni-
cofori > nota del socio Camerano.

2°) « Osservazioni sull'analisi olomentare » nota del socio
Guareschi e del dott. Ernesto Grande, presentata dal socio Nac-
cari a name del socio Guareschi.

3°) « I pretesi rapporti genetici fra i linfociti e il clorago-
geno a nota del dott. Danielo Rosa presentata dal socio Camo-
rano.

4°) « Alcune esperienze sulla scarica dei condensatori » no-
ta del prof. Antoni> Garbasso presentata dal socio Naccari.

5°) « Su talune proprietà di un sistema di due correnti al-
ternative difasate qualunque, ed applicazione ad un apparato di
misura e al un Inotoro a campo Ferraris > nota del dott. An-

drea Giulio Rossi pr.esentata del socio Naccari.
La Classe io seduta privata procode poi alla votazione per la

nomina di tre sqci corrispondenti nella seziono di matomatiche
pure e riescono eletti i professori Ernesto Cesaro della R. Uni-
versíta di Napoli, Guido Castelnuovo della R Università di Roma
e Giuseppe Veronese, della R. Univorsitå di Padova; e nel-
la sezione di fisica, riepcono eletti i signori professori Antonio
Pacinotti della R. Università di Pisa o sir Giorgio Gabrielo Sto-
kes dell'Universita di Cambridge.

DI.A.RIO ESTE19.,C>

L'Agenzia Havas pubblica il seguente telegramma da Ma-
drid 25 aprile:
Il ministro delle finanze presenterà probabilmente domani

11 suo bilancio alla Camera.
Il progetto domanda che i poteri più ampii siano accordati

al governo per procurarsi i fondi che saranno necessari per
le spese della guerra.
Le nuove risorse previste sono dei prestiti garantiti dalle

tasse sulla navigazione e sulle miniere di mercurio di Al-
maden, e delle nuovo, imposte sul gas, il petrolio e l'elet-
tricità.
Il progetto propone pure la facoltà di portare la circola-

zione dei biglietti della Banca Spagnuola da 1,500 milioni a.
due miliardi. In questo caso la riserva metallica dovrà es.
sere aumentata in proporzione.
Il progetto propone pure il pagamento anticipato di una

annata intera di contribuzioni che sarebbero rimborsate in
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dieci anni per mezzo di una carta speciale che sarä creata a

quest'effetto e che sará rimessa ai contribuenti.

L'atteggia.mento assunto dal governo nella questione della

corsa, del di 3to di visita e del contrabbando di guerra è

pienamente ap vato da tutta la stampa spagnuola.

Il corrispondente del Times a Nuova-York annunzia per

telegrafo che il ministro della guerra desidera che si proceda,
:all'invio di truppe a Cuba senza attendere la mobilizzazione

dei volontari. Il generale Miles (generale in capo sotto il

comando supremo del Presidente) reputa invece che sarebbe

pericoloso di inviare meno di 50 mila uomini a Cuba e che

-convenga attendere che questa forza sia organizzata prima di

pensare ad un'occupazione qualunque di Cuba.

Il ministro dell'interno di Francia, sig. Barthou, ha pro-
nonciato un grande discorso politico innanzi ai suoi elettori

di Oleron nei Bassi Pirenei. Parlando della politica del ga-
Linetto, esso si espresse in questi termini:
« Noi non siamo un partito di reazione. Checehe si dica,

il paese non potrà risolversi a vedere in noi, né i prigio-
nieri ne gli alleati della destra. Noi non eseguiamo le pro-

niesse di nessun patto e non siamo vincolati da articoli di.

nessua contratto. Come il Presidente del Consiglio, sig. Me-

line, dichiaro anche io che non abbiamo nulla da accordare,
116 da rifiutare. Noi pratichiamo nella Repubblica una poli-
itica repubblica serbando fede ai principii repubblicani e met-
tendo in esecuzione le leggi repubblicane. A coloro che ci

accusano di tradimento od anche semplicemente di debolezza,
noi non abbiamo cessato di chiedere delle prove, dei fatti,

degli atti....
« Noi non abbiamo confuso la pacificazione con l'abdica-

zione e la moderazione colla debolezza. Se, in nome della li-

hertà di coscienza, abbiamo assicurato il rispetto della reli-

g¡ ne e del libero esercizio del culto, non abbiamo cessato di.

wedery nel clericalismo che vuol fare della religione uno stru-

unento d dominazione politica, di propaganda elettorale, un

pericolo pey la società civile, ed in pari tempo una minac-

eia per la Repubblica. Noi abbiamo represso gli abusi, pu-
miti i delitti e impiegati tutti i mezzi legali che il Concor-

dato à la legge penale mette a nostra disposizione. Che si

vuole di più ? Chi avrebbe potuto fare di più al nostro

posto ?

Noi non abbiamo la pretesa di chiudere a chi si sia le

porte della Repubblica, noi abbiamo accolto le buone volontA
sincere, ma abbiamo messo e mettiamo il suffragio univer-

sale in guardia contro le perfidie di coloro che volessero en-

trare nella Repubblica unicamente per eliminarne lo spirito
prepubblicano.

« La Repubblica, in fatti, non è, per noi, nè una vana

formola, nè una semplice etichetta. Essa ha valore per i

vincipii a cui si ispira e per le leggi che mettono in opera
sti principíL Noi resteremo fedeli a questi principii, a

4 Noi ci intoghiamo di aver dissipato molti equivoci e di

aver versato sulla s;tuazione politica una chiarezza che gui-
derà D volontà del paege, Bisogna che questa volonth si

esprima con una forza irresistíbile; che fino dalla prima ora

ei appia dove si va, cio che non si vuole e cio clie si vuole;

ehe sa Camera prossima scelga, iln dalle sue prime manife-

-

e in nome della sovranitA natonale di cui sarà l'ema-
stazion ½

nazione, tra la politica radicale e la politica repubblicana,
che essa dica se intende ispirarsi agli indi izzi ai quali ha
obbedito il Ministero del signor L. Bourgeois o a quellí ai
quali il Gabinetto del signor Méline deve la sua durata da-
vanti la Camera e la sua forza davanti l'opinione pub-
blica... »

L'ufficiale Reichs-Anzeiÿer di Berlino annunzia che il Go-
verno inglese, a proposito della presi di possesso progettata
di Wei-Hai-Wei, ha spontaneamente fatto sapere al Gover-
no tedesco che non avev,a l'intenzione di recar offesa ai di-
ritti ed agli interessi della Germania nella provincia di
Chan-Tung, nè di metterli in questione, ne di creare delle
difficoltà alla Germania in quel territorio, e che non si pro-
poneva di costruire una ferrovia che conducesse da Wei-Hai-
Wei e dai territori limitrofi, nell'interno della provincia di
Chan-Tung.

Allo Stortking della Norvegia fu approvato, con 78 contro
30 voti, il suffragio universale per tutti i cittadini che ab-
biano 25 anni di età e cinque anni di dimora nel Regno.
Siccomo la legge relativa e stata votata da tre Stortking di
seguito, in virtù della Costituzione essa divieno legge fon-
damentale anche senza la sanzione reale. La questione ð de-
finitivamente risolta e la nuova legge viene celebrata dai
giornali norvegesi come la piil importante riforma democrà-
tica nella politica interna dal 181Ï a questa parte. Finora
il numero degli elettori ammontava a 225 mila , grazíe alla
nuova legge esso ascenderà a 403 mila. Trentacinque rap-
presentanti dello Stortking hanno votato pure in favore del
suffragio universale per le donne.

1STOTI25IE V.ARIE

Le LL. MM. il Re e la Regina giunsoro ieri a Fi-
renze alle ore 16,12 accompagnati da S. E. il Gene-
rale Ponzio-Vaglia, dal conte Giannotti, dagli altri
dignitari di Corte e dal Ministro della guerra, Geno-
rale di San Marzano.
Le LL. MM. furono ossequiate alla stazione dalle

rappresentanze del Senato e della Camera, da tutte
le autorità civili e militari, dai rappresentanti dogli
Stati dell'America del Sud e delle Marino inglese od
italiana, dallo notabilità cittadine e da molte si-

gnore.
Appena i Sovrani apparvero all'uscita della sta-

zione per salire in carrozza, il pubblico, che gromiva
la piazza e le adiacenzo della stazione, li accolse con
entusiastiche, prolungate acclamazioni, mentre le mu-
siehe intuonavano la Marcia reale.
I Sovrani si avviarono alla Reggia, sempre viva-

mento acclamati.

La eitta era imbandierata od addobbata.

Lungo tutto il percorso, dalla stazione alla Reggia,
il Re e la Regina furono entusiasticamente accla-
mati dalla cittadinanza affollata sulle vie, dai bal-
coni, o dalle finestro.
Entrato le LL. MM. nel Palazzo Pitti, fu rin-
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novata la grande dimostrazione ai Sovrani, che si

affacciarono due volte al balcone a ringraziare.

S. A. R. il Duca di Genova, dopo essersi accomia-
tato dal Re e dalla Regina di Sassonia, fu accompagnato
dal Principe Giorgio e dall'Ambasciatore d'Italia, ge-
nerale Lanza, alla stazione, donde, ossequiato dalle
autorità, partì stamane alle ore 8,50 da Dresda per
l'Italia.

S. M. il Re del Belgio giunse ieri a Palermo a

bordo del suo yacht Clementine.

S. A. R. il Duca di Sassonia Weimar col seguito,
ina in forma privata, proveniente da Napoli, giunse
ieri sera in Roma.
Ha preso alloggio all'Hôtel del Quirinale.

Croce Rossa Italiana. - In nome dei sentimenti umanitarî
che uniscono tutte le Croci Rosse, la Croce Rossa Italiana ha

offerto alle Croci Rosse americana e spagnuola il suo concorso

in materiale sanitario e generi di conforto per i feriti ed i ma-
lati.

Sottoscrizione spagnuola. - L' Ambaseiata di Spagna
presso S. M. il Re d'Italia annunzia avere aperto, nella propria
residenza, una sottoscrizione nazionale volontaria per concorrere
all'ineromento della marina spegnuola ed alle spese generali
della guerra.
All'Accademia di Francia. - Ieri venne aperta al pub-

blico l'Esposizione dei saggi dei pensionati. La mostra rimarrà-

aperta dalle 9 alle 11 e dalle 14 alle 16 di tutti i giorni fino a

domenica prossima.
La popolazione di Roma. - Secondo alcune cifre stati-

stiche pubblicate dal Bollettino del Comune di Roma, la popola-
zione ascende a tutt'oggi al numero di439,965 fra città e campagna.
Leva dei nat,i nel 1878. - Iori hanno avuto principio in

Roma lo operazioni di estrazione del numero dei nati nel 1878.
Alla presidenza sono delegati i signori Francescangeli cav.

Gaetano, Commissario di leva, Gregori Giacomo, tenente dei RR.
carabinieri, Frattini cay. Ernesto, capo dell'uflicio di leva, ed i

segretari Scazzoechio Angelo, D'Antony Paolo, Apolloni Tom-
maso.

L'estrazione continua fino al 5 maggio prossimo.
Il comm. Filippo Tolli, consigliere comunale, rappresenta il

Sindaco.
Gambi doganali. - Il prezzo del cambio poi certificati di

pagamento di dazi doganali è stato fissato per oggi, 27 aprile, a
lire 101,57.
Elezione politica del 24. - Collegio di Corteolona. - Vo-

tazione di ballottaggio. - Risultato definitivo. - Iseritti 4609
- Votanti 3793 - Dozzio Ugo ebbe voti 1880 e Romussi Carlo

ne ebbe 1328.
Voti contestati e dispersi 87.
Fu proclamato eletto deputato Dozzio.
Marina mercantile. - Il giorno 25 i piroscafi Aller e Fulda,

del N. L., partirono da Gibilterra, il primo per Genova ed il se-
condo per New-York ; i piroscati Vittoria, Centro America e

Cittå gi Torino, della Veloce, partirono il primo da Las Palmas

ed il secondo da Teneriffa entrambi per Genova, il terzo da Mon-
tevideo per il Plata; il piroseafo Troian Prince, della P. L.,
giunse a New-York. Ieri il piroscafo Domenico Balduino, della
N. G, L, giunse ad Alessandria d'ßgitto,

TELEGRJLMMI

(AGENZIA STEFANI)

WASHINGTON, 26. -- Non fu ordinato il blocco di Portorico
nè delle Filippine.
MADRID, 26. - Camera dei Deputati. - Dopo un'eloquente

dichiarazione del Presidente del Consiglio, Sagasta, affermante
il perfetto accordo del Ministero e la fiducia della Spagna nelle
sue forze o nel suo diritto, si approva ad unanimità una mozione
di fiducia nel Ministero, la quale dichiara che tutti gli Spa-
gnuoli sono pronti a lottare per la difesa della patria.
Si smentisce unicialmente che le torpediniere, le quali si tro-

vano nelle isole di Capo Verde, tornino in Spagna.
LONDRA, 26. - Lo Standard ha da Odessa che il prezzo del

grano à aumentato del 40 °|a.
QUEBEC, 26. - 11 Governo ha pubblicato la Notilleazione di

neutralità del Canada nella guerra fra la Spagna e gli Stati-
Uniti.

MESSICO, 26. - Il Ministro degli affari estori ha dichiarato
che il Messico manterra la più stretta neutralità nella guerra
tra la Spagna e gli Stati-Uniti.
Il Governo è fermo nel volere far rispettare tale decisione.
CARDIFF, 26. - Probabilmente venerdl si radunerå il Comi-

tato del minatori per discutere la risposta formulata il 23 cor-
rente dal Comitato dei proprietarii di miniere.
Le speranze di un accordo, che fino a sabato scorso erano vive,

ora sono generalmente abbandonate. Si prevede invece un lungoconflitto fra i minatori ed i proprietarii.
LONDRA, 26. - Ua'edizione straordinaria della London Ga-

zette pubblica la dichiarazione di neutralità, stretta ed impar-
ziale, dell'Inghilterra nella guerra tra gli Stati-Uniti e la Spagna
o lo istruzioni date alle autorita delle Indie e delle colonie, con
data 23 corrente, ondo fare rispettare le regolo di noutralità nei
loro porti,

- PARIGI, 26. - Il Governo della Repubblica pubblie'herà una
dichiarazione di neutralita analoga a quella che fu adottata in

' occasione della guerra russo-turca del 1877.
Il Presidente del Consiglio, Méline, ha dichiarato nell'odierna

riunione del Consiglio dei Ministri che gli approvvigionamenti
di grano non sono affatto minacciati dall'attuale guerra ispano-
amencana.

MADRID. 26. -- La Correspondencia de Espana annunzia che
il Governo spagnuolo applieherà l'affidavit al pagamento dei co-
poni della rendita esterna e che questo pagamento sarà fatt0 in
oro soltanto ai detentori di rendita spagnuola che proYito di
avere la loro residenza all'estero.
Agli altri detentori di rendita spagnuola il pagamo to dei eu.

poni sarà fatto in carta monetata spagnuola.
LONDRA, 26. - La notizia dello Standard di un forte au-

mento dei prezzi dei grani russi non è confermata.
VIENNA, 26, - Camera dei Deputati• - DoPo una violenta

discussione, si approva, con 175 voti contro 167, la mozione della
Sinistra tedesca di rinviare all'esame di una Commissione la
proposta di mettere il con6e Badeni in istato d'accusa per gli
incidenti avvonuti nell'ultima Sessione parlamentare.
I deputati italiani votarono in faYore della mozione della SI-

nistra tedesca.

BONG-KONG, 26. - La squadra degli Stati-Uniti si rechera,
domani, alle Filippine, imbarcando il capo-insorto Aguinaldo.
Si prevede lo scoppio di un'insurrezione a Manilla.
KEY-WEST, 26. - La nave degli Stati-Uniti Mongrote cat-

turb il vapore transatlantico spagnuolo Panama, trasformato in
incroeiatore da guerra.
HOLYHEAD, 26. - Le autorità proibirono la partenza del va,

pore Írlanda, comprato dagli Stati-Uniti,
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WASHINGTON, 26. - William Day fu nominato Segretario
di Stato ed il profgesore di diritto, More, Sottopegretario.
Il Gabinetto ha deciso di non rilasciare le navi spagnuole cat-

turate prima della Dichiarapione di guorra.
Il Dipartimento di Stato ha notificato la Dichiarazione di guerra

a Governi esteri.
Mac Kinley ha disposto che le navi spagnuole possano cari-

care fino, al 21 maggio e, che il diri‡to di visita sia esoreitato,
my risppgnde i diritti dei neutri.
MADILID, 27. - Il roaresciallo Blanco telegrafa dalfAvana in

dga del 27: Nel crepuseplo di ieri la divisione navale degli
Sgti.·Uniti si avvicino aMariagao. La cannoniera spagpuola Ligera
mise in rotta, a capuonato, le caccia torpediniere americane che
tentavano di avvicinarsi a Cardenas.
Queste furono obbligate a ritirarsi.
MADRID, 27. - La Spagna ha diretto ieri, alle Grandi Poteng,

un supplemento alla circolare del 18 corrente, rilevando i suoi
diritti e la slealtà degli Stati-Uniti.
La circolare soggiunge che la Spagna difenderà energicamente

i suoi diritti.

MADRID, 27. - Si assicura che 500 americani sono sbarcati
a Guanab4roa in rinforzo degli insorti.
MADRID, 27. - Il Governo ha presentato il Bilancio alla Ca-

mera.

Le spese ascendono a 865 milioni di pesates e lo entrate a 866
milioni. Il credito straordinario per la marina a portato a 90
milioni di pesetas.
Il Governo propone di emettere 100,000,000 di buoni del Te-

soro, di aumentare l'emissione dei biglietti di Bapca, di emettere
obbligazioni del Tesoro equivalenti al debito fluttuante attuale e
convertire i Titoli del debito esterno in debito intorno.

MADitID, 27. - Senato. - Il Ministro delle Finanze, Puing-
eerver, dichiara che i timori risultanti dal presente conflitto
della Spagna cogli Stati-Uniti sono esagerati e che il pagamento
del cupone à assicurato.
L'Arcivescovo di Toledo pronunzia un discorso, nel quale pre-

conizza l'unione di tutti gli Spagnuoli di frontp al nemico.
Dichiara che egli e l'Arcivescovo di Valladolid aderiscono al

Messaggio della Corona.

OgSgRVAZIONE METEREOlaOGICHE
fa)þe nel. R,. Ospp;•vato.rio del Collegio Bornano

Il di 26 aprile ž898

11 barometro a ridotto allo zero. L'altezza della stazione dië
metri 50,60.

Barqmetro a mozzodl. . . . . . . . . . . 751.37
Umidità relativa a mezzodl. . . . . . . . . 59
Vento a mezzodl . . . . . . . NE moderato.
Cielo. . . . . . colierto.

Massimo 21.*7.
Termometro centigrado.

Minimo 10.*9.
Pioggia in 44; oro: - -

26 aprile £898:
In Europa pressione abbastanza elevata sulla Russia, 769 Mosca;

bagea sullp Sardegna, 753 Cagliari.
Jn Italia nelle. 24. ore; barometro ovunque abbassato e spe-

cialmagte in Sicilia e Sardegna fino ad 8 mm. ; temperatura irre-
golarmente variata, qualche pioggia.
Stamage: cielo in generale coperto, qualche pioggia al Ne

Sardegna.
Barometro: 761 Venezia, Ancona, Brindisi; 758 Livorno, Roma,

Napoli, Caltanissetta; 754 Sassari, Palermo, Cagliari.
Probabilitå: venti freschi intorno a levante; cielo nuvoloso o

ooperto; qualche pioggia; mare agitato.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI lWETEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 20 aprile 1898.

STATO STATO
Temperat.ura

STAZIONI on cino on staa Massime Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 ore preceden

Porto Maurizio . sereno calmo 21 0 16 0
Genova . . . . coperto calmo 19 4 14 7
Massa Carrara . */, coperto calmo 22 4 11 6
Cuneo . . . . coperto - 15 0 10 5
Torino . . . . piovoso - 16 3 11 8
Alessandria. . . nebbioso - 18 5 12 4
Novara . . . . sereno - 19 8 12 0
Domodossola . . piovoso - 19 2 -

Pavia . . . . .
nebbioso - 20 8 9 0

Milano . . . . 3/4 coperto - 21 4 i 12 0
Sondrio . . . . 3/4 coperto - 19 3 12 4
Bergamo. . . . 3/4 coperto - 17 2 11 3
Brescia . . . . 3/4 coperto - 20 0 13 0
Cremona . . . . 3/4 coperto - 21 4 11 5
Mantova . . . . */, coperto - 18 0 11 4
Verona . . . . caligine - 21 4 12 1
Belluno . . . . */, coperto - 19 4 11 2
Udine . . . . . */, coperto - 2l 0 12 0
Treviso

. . . . serono - 20 5 14 0
Venezia . . ,, . sereno calmo 19 4 14 1
Padova . . . . sereno - 19 5 10 4
Rovigo . . . . */4 coperto - 21 0 10 3
Piacenza. . . . nebbioso - 19 2 9 7
Parma . . . . nebbioso - 20 0 11 0
Reggio Emilia. . nebbioso - 20 5 10 6
Modena . . . . coperto - 23 3 7 0
Ferrara . . . . */4 coperto -- 18 8 10 9
Bologna . . . . nebbioso - 18 8 9 5
Ravenna

. . . nebbioso - 20 I 10 9
Forll . . . . . */, coperto - 19 0 11 8
Pesaro . . . . */, coperto calmo 18 5 8 8
Ancona . . . . 3/4 coperto calmo 21 6 13 5
Urbino . . . . nebbioso - 16 3 8 6
Macerata

. . . coperto - 17 5 10 6
Ascoli Piceno . . nebbioso - 18 5 12 5
Perugia . . . . coperto - 20 0 11 2
Camerino . . . coperto - 15 8 9 8
Lucea . . . . coperto - 21 6 11 8
Pisa . . . . . coperto - 22 0 9 6
Livorno . . . . coperto calmo 20 G 13 5
Firenze . . . , coperto - 22 8 12 0
Arezzo . . . . coperto - 20 2 11 6
Siena. . . . . coperto - 20 8 11 3
Grosseto. . . . */, coperto - 20 8 10 1
Roma. . . . . coperto - 2l 2 10 9
Teramo . . . .

3
4 coperto - 18 4 12 1

Chieti . . . . coperto - 17 2 7 2
Aquila . . . . coperto - 19 5 9 2
Agnone . . . . coperto - 15 1 9 4
Foggia . . . . coperto - 21 7 12 i
Bari

. . . . , coperto ° calmo 17 4 11 3
Leece . . . . 2/4 coperto - 22 8 11 5
Caserta . . . . coperto - 22 8 14 1
Napoli . . . . coperto calmo 20 0 14 4
Benevento . . . coperto - 24 1 8 8
Avellino . . . . coperto - 20 8 6 5
Salerno . . . . coperto - 18 5 9 6
Potenza

. . . . soperto - 18 6 4 2
Cosenza . . . .

-

Tiriolo
. . . . 3/4 coperto - - 6 6

Reggio Calabria . coperto legg. mosso 21 1 15 0
Trapant . . . . coperto calmo 22 5 17 9
Palermo . . . . coperto legg. mosso 2l 9 11 8
Porto kmpedoele. */4 coperto legg. mosso 22 0 12 0
Caltanissetta . . sereno - 18 2 10 0
Messina . . . . coperto mosso 23 7 16 3
Catama . . . . 3/4 coperto legg. mosso 19 5 14 0
Stracusa . . . . 3Ê4 coperto mosso 19 5 13 0
Cagliarl . . . . coperto mosso 21 5 14 5
Sapparl Piovoso - 20 7 13 6
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